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ASSOCIAZIONI. Tria, 8m. Ano INSERZIONI;

numpresi i Rendiconti Ufficiali del Parlamento e H o o digiudislarl, cent. 26; ogni altra avulso cent. 80, per ogni Enea di colonna
Giornale sensa Rendieduti . . . . . . . . . . . , * * r o 1 ATynnomiss:C - Le Associazioni -e le Insersioni si rieeWong alla

JIIREDI BOTTA: In Roma, via de1Lucchest,n° 4; inTorIno, via deBo Orfane, no
Estero aumento iposepostali.-- Unnumeroseparato inRoma cent.16; per tutteB

- NeBe provinole del Regno ed alPEstero agH Ulisi PostaH.
Regno cent. 20.- Un numero arretrato costa II doppio. - Le assoolazioni decorrono
dal 1* del mese. DIREZIONE: RoxA, Ministero dolFInterno.

Domani, 10 corrente, ricorrendo la sione alle proviircie della tassa del macinato ; del deputato
festa de11'Ascensione, non si pubblica Eohili, per disposizioni relative alle miniere, cave e sorgenti;
la Gazzetta, del deputato Chigi, per l'aggregazione di una frazione del

comune di Montisi al comune di S. Giovanni d'Asso nel cir-
condario di Siena.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

La Sublime Porta notificò ieri alla Regia Legazione in
Costantinopoli, che i termini per l'entrata e l'uscita delle
navi,, nei porti russi der Mar Nero, sono prorogati di sette
giorm.

PAELAMEN O NA2iIONA 1 Æ

Senato del Regno

Commisseri tioininali dagli IVßci nell'adunanza del 7 mag-
gio 1877 pee T esame deiléguentieprogdti di legge.

(55) Monicazioná degli stanziamenti stabiliti dalle leggi 30
maggio 1875, n. 2521, e 9 luglio 1876, n. 3232, per la costruzione
di strade ordinarie:
UEcio 16 , senatore Devincenzi - 2°, Pepoli Gioachino - 3•,

Giovanola - 4•, Tabarrini - 5•, Casati.

(59) Convenzione postale fra l'Italia e la Repubblica di San
Marino:
Umeio 1•, senatore Devincenzi - 2*, Torelli - 3*, Rasponi --

4 , Tromhetta - 59, Rossi Alessandro.

Camera dei Deputati
Nella seduta di ieri la Camera proseguì la discussione dello

schema enggernente le convenzioni pe'servizi marittimi: ap-
provò due ordini del giorno proposti dalla Commissione, ai
quali vennero fatte aggiunte dal deputato Lazzaro e da altri;
e cominciò a trattaradelPart. 1•: Presero parte alla discus-
sione i deputati Sangúinetti Adolfo, Minich, La Porta, Co-
lonna di Cesarò, Lazzaro, Maurogònato, Varè, Panattoni,
Maurigi, Mazzarella, Musolino, Plutino Fabrizio, Borruso,
Fazio, Miceli, il relatore Cocco, il Ministro dei Lavori Pub-
blici e il Presidente del Consiglio.
Nella stessa seduta fu data lettura di proposte di legge,

state ammesse dagli Uffizi: del deputato Pacelli, per la ces-

Il Num. 8784 (Berie 26) della Eaccolta afficiale delleJeggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE TT

PER GRASIA DI DIO E PIB yonoNT1 DEM.A NAEIONE

BE D'ITALIA
caua y upoda dol Ikesidente del Consiglio dei Ministri,

Nostro Ministro delle Finanze ,
-

Visto Funito elenco in cui trovansi descritte num. 12 do-
mande dirette ad ottenere la facoltà di praticare ad uso pri-
vato alcune derivazioni d'acqua da fiumi, torrenti e canali
del Demanio dello Stato e di occupare altresì alcuni tratti di
spiaggia lacuale;
Viste le inchieste aluministrative regolarmente istrutte per

ciascuna delle relative Ã¾niande, dalle quali risulta che le
derivazioni ed occupazioni richieste non recano alcun pre-
giudizio al buon governo sì della pubblica come ãella pri-
vata proprietà, quando si osservino le prescritte ç;aatele;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
Articolo unico. È concessa facolta, senza pregiudizio dei legit-

timi diritti dei terzi, agli individui indicati nell'unito elenoa, vi-
dimato d'ordine Nostro dal Presidente del Consiglio dei Ministri,
Ministro delle Finanze, di potere derivare le acque ed occupare
le aree ivi descritte, ciascuno per Puso, la durata e Pannua pre-
stazione nello eléneo stesso notati, e sotto Posservanza delle altre
condizioni contenute nei singoli atti di sottomissione alPuopo sti-
pulati.
Ordiniamo che il esente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a San Rossore, addì 29 marzo 1877.

VITTORIO EMANUELE,
DEPRETIS.
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ELENCO diwum ro 12 dàadsde dirette da ottenere la f‡coltà di praticare ad usolfir#áto anuge kävivazioni d'ácqua
da gumi, torrenti e Manali del pubblico Demanio, e di occupare altréis ad uso pridãto due tratti di spidggia
lacetale, annesso al Reale decreto 29 marzo 1817.

PRESTIZIGH
D A T A DURATA annua

COGNOME E NOME dell:attoní ttomissione i a favore
OGGETTO MELA CONCESSIONE =ëa trracio DELLA deHe

DEI BIGHIEDENTI avanti cui venne Finanze
sottoscrittO CONCESSIONE À0ÌÌÒ3$Í8Í0

I
Concessioni d'acqua per forza motrice.

1 Gavalleri Alessandro .

2 Palumbo Vito . . . .

8 Ganani barone oss
stino

4 Vaglio Giuseppe . . .

Facolta di valersi delle acque del condotto di
scolo, derivate dal fiume Adige, nel terri-
torio del comune di Zevio, provincia di
Verona, . nella quantità di moduli 2,90 al
minuto secondo, atta a produrre una forza
motrice di 6 circa cavälli dinämiei in ser-
vizio di un trebbiatoio e di una pila da
riso da attivare nel tenimento denonîinatos
Alocco, che possiede nello stesso confune,
delle quali -acque è investito per solo uso
di.irrigazione in virtù dell'atto pubblico 8
agosto 1864, à rogito Panchera.

13 gennaio 1876
Prefettura di'Verona
e suppletiva -dichiara-.
tione di elezione di do-
micilio3 dicembre 1876
a rogito -del notaio-
Gaggia

Derivazione d'acqua dal torrente!Rotato nel gemaio.18Ú
territorio del cómune di Accadia, provin- Prefettura di Avellino
cia di Avellino, nella quantità non ecce-

dente moduli 0,85 al minuto secondo, atta
a produrre una forza motrice di 12 circa
cavalli dinamici in servizio di un mulino
per cereali, che si propone di costruire
nello stesso comune.

Derivazione d'acqua dal torrente S. Fortu- 11 gennaio 1877
nato noi territorio del comune di Montoro Prefettura di Avellino
Inferiore., provincia di Avellino

,
nella

quantità atta a prouurre una, zorm

trice di 4 eavalli dinamici in servizio di un
mulino gualchiera, che possiede nello stesso
comune, frazione Retura.

Anni 30 24 (1)
dal

1 gennaio 1875

I initi 30 16 »

dal
1 gennaio 1876

I

Anni 30
~ ! 20 >

dal ,

1 gennaio 1877 '

Derivazione d'acqua dal fiume Tress nel ter- 13 gennäio 1877
ritorio del comune di Cremenaga, provin- SottoprefetturadiVarese
cia di Como, nella quantità non eccedente
moduli 0,40 al minuto secondo, atta a ýro-
durre una forza motrice di 4 eirca cavalli
dinamici in servizio di un opificio compo-
sto di tm mulino per cereali a due pal-
menti ed una pila con due pistelli per orzo
e miglior.che possiede nello stesso comune.

Anni 30 16 »

dal
1° gennaio 1876

5 Mayotto Francesco .

Concessioni d'acqua per iriigazione.
I

Derivazione d' acqua dal canale Reaso nel 5 dicenibre 1876 Anili 80 912 > \
territorio del comune di Breganze, pro- Prefettura di Vicenza dal
vincia di Vieenza; nella quantità non ecce- a rogito del motaio 1 gennaio 1876
dente moduli 0,83 at minuto secondo, limi- Lorenzoni
tatamente però ad un solegiorno per setti-
mana, per irrigare ettari 16.754 di terrene, .

che possiede nello stesso comune, demar-
cati coi mappali un. 276, i81,-282, 283, i

284, 367 e 868.

6 Bozza nobile Maria Te- Derivazione d'acqua dalléfoggle Diedo e Bo-
resa moglie al nobile vetta e dal fiumicello Ceresoa nel territo-
cav. Romenico Mar- torio del comune di Gyzo, provincia di
chesini Padova, nella quantità dimoduli 0,28 dalla

rogdia Bovetta, moduli 0;71 dalla: roggia
Diedo e moduli 1,55 dal fiumicello Cere-
son alimentato dalla roggia Porella, e così
complessivamente moduli 2,49 circa al
minuto secondo, per irrigare ettari 67,42
di terreno, facienti parte del latifondo che
possiede nello stesso comune.

18 diceinbre 1876 Anni 26 81 (2)
Prefettura di Padova dal
a rogito del notaio 1 gennaio 1816

Bona
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PRESTRIORDATA DURATA annuaCOGNOME E NOME delratto di sottomissione a favore

DEI EIGHIEDENTI

OGGETTO ÐELLA 00NCE88IONE
ava i ORHO

CON s ONE

I 7 Martini sacerd. Giu- Derivazione d'acqua dallo scolo Spazzacam- 10 gennaio 1877
s pe , Aristide e pagne ed eventualmente dal canale Par- Prefettura di Mantova
fratello Luigi miggiana Moglia e fiume Beechia nel ter-

ritorio del comune di San Benedetto Po,
provincia di Mantova, nella quantità non
eccedente moduli 0,20 birca al minuto se-
condá, per irrigare ettari 3,24 di terreno,
facienti parte del fondo denominato Can-
Toríaizo, di compendio del tenimento di
Scanzana; che possiedono nello stesso co-
mune, demarcati col mappale sn. 946.

8 Moreschi Glauco, _rap- Derivazione d'acqua dallo scolo .Fossa Ma- 10 gennaio 1877
ýrësentàtö ual nii- dáma nel territorio del comune di Gonza- Prefettura di Mantpva
norenne dal proyirio ga, provincia di Mantövä, nella quantità
padre dott. Lo,davico non eccedente moduli 0,40 pirca al minuto
Modeschi secondo, per irrigáže attari 6.4058 di ter-

reno, faciente parte del folido denominato
Yalle Barchessa, che possiede nello stesso
comune, demarcati col mappale n. Ig98.

9 gappelliiii Aridre Deriväzione d'acquá dalle colaiticeie della 18 gennaio 1877Giuseppe, Gilgi e risaia appartenente ai luoghi pii di Man- Prefettura di MantovaStefano fratelli tova, dallo scolo Spazzacampagrne ed even-
tualmente dal canale Parmiggiana Moglia
e fiume Secchia, nel tefritorio del comune
di S. Benedetto Po, provincia di Mantova,
nella quantità non eeeedente moduli 0,14
circa al minuto secozido, per irrigare et-fari 2.2825 di terreno, faciente parte dellatifondo denominato Motta , che possie-dono nello stessa comune, demarcato col
mappale n. 854.

Concessione d'acqua per usi domestici.
ca ¢nar¡samento de vegdali.

Anni 30 86 8)
dal

1° gennaio 1876

Anni 30 70 (3)
daf

1 gennaio 1876

Amfi 30 25 (3
dal

1• gennaio 1876

10 Rižzani dott. Antonio Derivazione d'acqua dalla roggia di Udine,
e Leonardo fratelli nel concentrico della città omonima, capo-

luogo di provincia, nella quantità non ec-cedente litri 800 sper ciascun giorno, peralimontore una vasca a etagno che si pro-
pongono di costruire ziel i;erráno che pos-siedono nella detta città, demarcato coi
mappali numeri 228 e porzione del 227,onde servirsene per gli usi domestici e perPinaffianiento di vegetali.

18 diepinbre 1876 Anni 40 10
Prefettura ôi Udíge

- dal
1• gennaio 1874

Concessioni per occupatione di spiaggialacuale.
11 Valtorta Carlo, Edo-

ardo, Ercole, Cesare
ed Alfredo fratelli,
e per essi il ces-
sionario gay. Trotti
Bentikoglio niarch.
Maurizio

12 Dell'Oro Aristide . .

Occupazione di un tratto di spiaggia del lago 6 novembre 1876di Como nel territorio del coniline di Monte Prefettura di ComoOlimpino, provincia di Como, della super- ed atto di cessione 25fleiale estensione di niefil quadrati 297, gennaio 1877 a rogítoper ampliamento e miglioramento della Laurinavilla detta dei Salici, che possiedono nello-
stesso comune, frazione di Tavernola.

Occupazione di on tratto di spiaggia del lago 20 genpaio 1877di Como nel territorio del àõrbune di Ab- Sottoprefetiura di Leccobadia sopra Adda, provincia di Como, della
supefficiale estensiorie edi metri quadrati85 ad uso di terrazzo, che ha costrixito
avanti la casa che possiede nello ståsso

Anni 30 20
.dal

1° gennaio 1876

Anni 30 5
dal

1°gennaio 187

comune.

(1) In aumerito al canone di l re 82 72 portato dal sopracitato atto di investitura.(2) In.aumento akcanone di lire 168 portato dall'atto pubblico 15 ottobre 1872 e Reale decreto di concessipne 15 giugno.1828, cui lapresente forma appendice.
(3) E di corrispondere la somma che verrà liquidata dalPufficio del Genio civile governativo per l'uso fattadi quelle acque negli annidecorsi.

Viato d'ordine di 8. M.
Il Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro delle Finante

EPRETIS.
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Il Num. 8782 (ßerie 26) della Baccolta ufficiale delle leggi e dei : Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del
decreti del Regno contiene il seguente decreto: Stato, sia inserto nella Raccolta ufiloiale delle leggi e

VITTORIO EMANUELE II decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spètti
PER GRAZIA DI DIO E PlIR VOLONTÀ DELLA NazIONE Osservarlo e di farlo osservare.

RE D'ITALIA Dato a S. Rossore, addì 1° aprile 1877.

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri, VITTORIO EMANUELE.
Ministro delle Finanze, incaricato della reggenza del Mini- G. NIcoTERA
stero delPInterno,

'

Vedute le deliberazioni del Consiglio comunale di Sperce-
nigo in data 24 novembre 1875 e 22 marzo 1876, di SanBia-

gio in data à ottobre 1875, e di Roncade in data 8 settem-
bre 1875 e 14 maggio 1876;
Vedute le deliberazioni del Consiglio provinciale di Treviso

in data 25 gennaio e 30 agosto 1876;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;,
Veduto l'articolo 13 della legge comunale e provinciale 20

marzo 1865, allegato A;
Veduta la legge 29 giugno 1875, n. 2612,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. A cominciare dal 1° aprile 1877 il comune di Spercenigo
è soppresso ed unito parte, cioè le borgate Spercenigo e Sin Flo-

riano al comune di San Biagio di Collalto, e parte, cioè la borgita
.Biancade al coinune di Roncade, con le condizioni tra le parti
concordate.
I nuovi confini dei comuni di San Biagio di Collalto e di Ron-

cade rimangono così stabiliti quali risultato dalla carta corogra-

fica dèll'ingegnere Gio. BattistaMartignon in data 21 marzo 1876,
che sarà d'ordine Nostro vidimata dal Ministro proponente.
Art. 2. Fino alla costituzione dei nuovi Consigli comunali dei

12 Num. 3798 (Berie 26) della Raccolta ufficiale delle leggt;
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

IL MINISTRO D ELLE FINANZE
Visto che il signor consiglierGresso la Regia Prefetturd

di Palermo, avvocato Federico Giannotti, nominato membri
della Commissione pei debiti dei. comuni della Sicilia, con
decreto Ministeriale del 23 maggio 1;876 è tato traslocat$
fino dal 12 gennaio ultimo alla Prefettura di Padova;
Visto che in conseguenza di tale tráslocazione ha dovuto

cessare di far parte della Commissione surricordata,
Determina quanto segue:
Il sigrior avvocato Angelo Annaratone, consigliere presso Is

Regia Prefettura di Palermo, è nominato membro delly Commi
sione istituita per la verificazione dal debiti dei comam della Si
eilia accollati allo Stato, in sostituzione del sigrior avvocato Id
derieo Giannotti, consigliere di Prefettura, traslocato a Padova
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei Conti è

inserto nella Raccolta degli Atti ufficiali del Regno.
Roma, addì 31 marzo 1877.

DEPRETIS.

-muni di San Biagio e di Roncade, a cui si procederà entro il

mese di febbra10 N77 in base alle liste elettorali debitamente ri-

formate, giusta le prescrizioni dens leggo, in «otumn -ry-

tanze dei due comuni continueranno nello esercizio delle loro at-

tribuzioni, astenendosi però dal prendere deliberazioni che pos-

sano vincolare Paziorie dei futuri Consigli. -

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dató a Napoli, addì 31 gennaio 1877.

VITTORIO EMANUELE.
DEPRETIS.

Il Rum. 8785 (ßerie 2•) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del BejÅcúðiénail seguente decre :

VITTORIO EMANUELE II

PER GB&BIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELI.A NAZIONE

RE D'IŸALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Intel'no ,

Veduta la deliberazione del Consiglio comunale di Pomaro
Piacentino in data 5 maggio 1876, con la quale domanda la

autorizzazione di cambiareTattuale denominazione del co-

mune in quella di Piozzano;
Vista la legge comunále e provinciale 20 marzo 1865, al-

legato A,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Il comune di Pomaro Piacentino nella provincia
di Piacenza è autorizzato ad assumere la denominazione di Pioz-

Il N. 3709 (Serie 2') della Raccolta afliciale delle leggiej
GUcrWisluk22oyseeworeëiorea £3 oogeoosito Jede•efos

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLORTA DELLA NAEIGNE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 3 dellklegge 3 febbraio 1871, n. 33 (g

rie 26);
Viéta la legge 6 luglio 1875, n. 2582 (Serie 2a), che auto

rizza la maggiöre spesa di lire 5,000,000 per il trasferimento
della capitale del Regno a Roma, da inscriversi repartitÅ
mente nei bilanci dal 1875 al 1877 del Ministero dei Lavori
Pubblici;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri

Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Àrticolo unico. Dal fondo inscritto al capitolo n. 61 dello stato

di prima previsione della spesa delMinistpro dei Lavori Pubblid
pel 1877, ò autorizzata una prelevazione nella somipa sdi lire e

tomila (L. 100,000) da portarsi in aumento al capitolo num $
Trasporto della capitale da Firenze a Roma (indennità agl'in1Pi
gati dell'Amministrazione centrale -- spese di adattamento di nied
bili ed altre accessorie e spese varie relative), aggiunto allo statA
di prima previsione della spesa del Ministero di Agricoltura, Tit-
dustria e Commercio pel 1877.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo de

Statoysia inserto nella Raccoltasufliciale delleleggio
decreti del Regno d'Italia, mandandow chiunque' speft
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 5 aprile 1877.

VITTORIO EMANUELE.
DEPRETIS

zano.
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Il19.MDITYIV (Beþe?, parte supplementgre) delfg þgo-
oolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II .

PIB GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NABIONE

RE D'ITALIA
Viste le deliberazioni per la riforma dello statuto prese

nelle assemblee generali del 12 marzo e 3 dicembre 1876, e
dell'11 febbraio 1877 dagli azionisti della Società anonima
per azioni al portatore, stabilita in Milano col nome di ßo-
cietà degli Omnibus di Milano, e colla durata di 50 anni de-
correndi dal 25 agosto le 61;
Visto lo statuto di detta Società e i Regi decreti che la ri-

guardano del 25 agosto 1861, del 2 marzo 1862, del 23 luglio
1865 e del 6 giugno 1867;
Visto il titolo VII del libro I del Codice di commercio ;
Visti iRR. decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e 5 set-

tembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio
,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il nuovo statuto della Società degli Omnibus di

.2Ifilano, quale ò allegato all'atto di deposito 15 dicembre 1876,rogato in Milano Defendente Giulio Bolgeri, ai numeri 129-961 di
repertorio, è approvato colle modificazioni tenorizzate nell'atto di
deposito 23 febbraio 1877, rogato pure in MÏlano dallo stesso no-taio ai numeri 1238-185 di repertorio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle la o dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiungite s thi di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 25 marzo 1877.

VITTORIO EMANUELE.
MAIORANA-ÛALATABIANO.

IlR.MDITIV (Berie 2',parte supplementare) della Raedolta
afficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seg¾entedecreto:

VITTORIÔ ÈMANUELE II
PER GRABIA DI »Io E PER VOLONTA DELLA NAzIONE

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione per ridurre il capitgle sociale e il

valore delle azioni, adottata nell'adunanza generale del 24
aggio 1876 dagli azj nisti della SocietA pel commerciodelle granaglie e dei bozzoli, stabilita in Palmanova col

nome di La Concordia, e colla durata di anni 5 decorrendidal 25 maggio 1873;
Visto il R. decreto 1° luglio 1873, n. DCXCV, e lo statutodella SocietA con esso approvato;
Visto il titolo VII, libro I del Codice di commercio ·
Visti i Regi decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del 5Bettembre 1869, n. 5256;
Udito il Cònsiglio di Stato;

C
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Indiistria eommercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art: I. -- È approvata, quale fu adottata dalla suddetta as-semblea generale del 24maggio 1876, la riduzione da lire 84,000

a lire 50,100 del capitale della Societh La Concorgia, sedente in

Palmanova, la quale riduzione ha luogo mediante la limitazione
I da lire 280 a lire 167 del valore delle 300 azioni che compongono
il capitale della Società.
Art. II. -- Il contributo annuale della Società nelle spese degli

uffici di ispezione, pagabile a trimestri anticipati, è diminuito da
50 a 20 lire.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto snella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 25 marzo 1877.

VITTORIO EMANTJELE.
MAIORANA-CALATABIANO.

MINISTERO DELLA MARINA

liotificazione.
È aperto un esame di concorso per la nomina di due farmacisti

aggiunti nel personale farmaceutico militare marittimo, con l'an-
nuo stipendio di lire 1800. Tale esame avrà luogo presso la far-
macia dell'ospedale principale del 1• dipartimento marittimo
(Spezia) nanti apposita Commissione all'uopo nominata e princi-
piera il 25 giugno 1877.
Gli aspiranti dovranno far pervenire la loro domanda, scritta su

carta bollata di una lira, non più tardi del 31 maggio al liinistero
della Marina (Segretariato generale 16 divisione).
Le domande dovranno essere corredate dai seguenti documenti:
1° Diploma originale di libero esereizio in farmacia conse-

guito in una delle Università del Regno;
2• Atto di nascita, da cui risulti che gli aspiranti non hanno

oltrepassato l'età di 30 anni;
3° Certificatosull'esito della leva;
4° Certificato di buona condotta;
5° Certificato di penalità della cancelleria del tribunale corre-

zionale nella cui giurisdizione sono nati;
66 Gli aspiranti dovranno inoltre risultare fisicamente idonei

al militare servizio marittimo: quest'ultima condizione sarà ac-
- certata mediante apposita visita sanitaria immediatamente prima
' delPesame.

L'esame consterà di tre prove.
La prima prova in iscritto verserà sopra un tema di chimica ge-

nerale (inorganica ed organica) scelto dalla Commissione esami-
natrice. Questo tema dovrà essere svolto nello spazio di sei ore,
sotto la vigilanza continua di uno degli esaminatori. Non ò per-
messo ai candidati di consultare libri o manoscritti, nè di comu-
nicare tra loro o con estranei. Il contravventore a,queste disposi-
zioni sarà escluso dal concorso. A misura ehe i candidati com-
piono il proprio lavoro devono consegnarlo, da essi firmato, al
membro della Commissione che si trova presente. Questi lo chiu-
derà in un piego sul quale sarà indicata Pora in cui il lavoro è

consegnato. Il piegolirmato dalui e dal candidato sara suggellato.
La seconda prova verbale della durata di un'ora ei aggirerà in-

torno idle seguenti materie:
A) Chimica farmaceutica,
B) Botanica;
C) Materia medica;
DJ Tossicologia;
E) Elementi di fisica medica.

La terza prova avrà per oggetto una preparazione farmaceutica
per ogni candidato scelta dalla Commissione fra le più importanti
della farmacopea delPOrosi, da eseguirsi al laboratorio nello spazio
di tempo presunto necessario per la sua esecuzione. Finita Pope-
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razione il candi ato darà ragione del proceëeo seguito e del risäl-

tato ottenuto.

Ciascun esaininatore disporrà di dieci punti per ciascuna prova.
Per essera dichiarati idonei è necessario che la media dei punti

ottenuti dai candidati nelle diverse materie formanti l'esame rag-

giunga i sei decimi dei punti disponibili.
Gli aspiranti dichiarati idonei saranno classificati per merito

secondo il nuíàero dei punti ottenuti, ed a parità di punti di me-
rito sarà preferito quegli il cui lavoro in iscritto sarà giudicato
migliore.
La Commissione d'esame farà una relazione al Ministero sulle

operazioni compiute e sul risultato degli esami, unendovi i pro-
cessi verbali e gli scritti dei cändidati.
Ai candidati che avranno riportata la noniinaverranno rimbor-

sa;te le spese propriguiente de'tte di viaggio, considerandoli come
farmacisti aggiuriti.

Roma, li 16 marzo 1877.
Per il Ministro: T. Bucoma,

date opposizioni a questìDirezione generale, si pi oderhall
tifica di detta iscrizione nel modo ricliieeto.

Firenze, il 26 aprile 1877.
Per il Direttore Genera¼4

FinRÉEO

CAPITANERIA DI PORTO
DEL COMPARTIMENTO MARITTIMO DI PORTO MAURIEIO

Awwiso.

Si avverte chiunque possa avervi interesse e per glieffeiti del·
Part. 136 del Codice per la Marina mercantile che nelle acqug
Alassio fu rienperata una piccola Ancora a cui è unito un piccok
pezzo di catena.

Porto Maurizio, li 30 aprile 1877.
Il Capitano di P A
Avv. G. Micóxxos(

REALE ACCADEMIA DI BELLE ARTI

MINISTERO DELLA GUERRA

;Avviso.
Si rende noto che in seguito al R. decreto del 5 aprile ultimo

scorsõ, inserto nel n. 96 della Gassetta Uffeciale, col quale è stato

abolito il regolamento per i volontari di un anno in data 23 Inglio
1871, si sono riunite in una unica istruzione tutté le disposizioni
relative ai volontari stessi e che detta istruzione trovasivendibile

al prezzo di cent. 40 dalPeditore del Giornale Militare Ufficiale in
Roma.

Roma, 4 maggio 1877.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGitAFI

Avviso.

L'uíncio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche an-

nuncia Pinterruzione del cavo sottomarino fra Amoy e Shanghai
(China) e il ristabilimento delle linee di Siberia. I telegrammi pel
Giappone riprendono il loro istradamento normale per la via au-
stro-russameno costosa.
I telegrammi per Shanghai (China) si istradano pure per la via

austro-russa riscuotendosi le tasse relative.
Per le altre località della China (Amoy ed Hong-Kong), per la

Cocincina ed altri paesi delPestremo Oriente Pietradamento dei

telegrammi non varia.
Firenze, 7 maggio 1877. -

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(P ynbilicazione per rettinea d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Ot0,

cioè n. 225869 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
(corrispondente al n. 42429 della soppressä Direzione di Napoli),
per lire 10, al nome di Surrentino d'Afflitto Ferdinando e Rafaele
fu Rafaele, minori sotto Pamministrazione di Giovanna Alforano,
madre e tutrice, dimoranti in Napoli, è stats cosl intestata per er-
rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-
sione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a

Sorrentino d'Afflitto Ferdinando e Æbria Raffaela fu Raffaele,
minori sotto Pamministrazione della loro madre Æfarano Gio-
vanna, domiciliati in Napoli, veri proprietari della rendita stessa.
A termini de1Part. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un niese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notill-

vviso

L'ingegnere-architetto Innocente Vittadini, che cessò di:vive3
in Milano il 31 maggio 1859, aveva con suo testamento del giorm
4 aprile 1852 disposto a favore di questa Accademia di un legn
per Pistituzione di uri premio annuale da dårsi i quelfinéeáá
architetto, o gîovane studente di ärcliitettura, che PAce

stessa giudicherà più degno pel conseguiniento del suddetto pr
annuale in via di concorso, dietro il tema che sarà pubblicato
PAccademia medaimá.
La relativa disposizione testamentaria terminava co11e seg

parole: « È però mia espressa intenzione che lirimi della p
enziono del pro amma di 60BOOrBO Sia_Ut0YOg iÍAWeßte *¤

Municipio della città di Milano per proporre nel concorsÑ
quel progetto di edifici che la città stessa potesse divisar
erigere a vantaggio del pubblico. Tale mio desiderio e volont
ben anche applicabile ad altri progetti ed edifici erariali che
volessero costruire in Milano in altro di quegli anni in cui if
nicipio suddetto non volesse prevalersi del suo poziore diritto.
quegli anni poi in cui non si verificasse nè il primo, nè il secca
caso, PAccademia stessa proporrà il tema chè credera pi¥o
tuno per istruzione della gioventù. »

PROGRAMMA DI CONCORSO.

La R. Accademia di Belle Arti in Milano invita pertanto g

gegneri-architetti ed i giovani studenti di architettura al conce
aperto del suddetto benemerito ingegnere-architetto Innocen
Vittadini.

ßoggetto: < Completare il palazzo di Piazza dei Mercanti, de

dei Giureconsulti, in relazíone alPapertura della nuova via di

giunzione tra la detta Piazza dei Mercanti ed il Corausío, P
quale la sua fronte viene ad essere prolungáta, iri linea rettä
all'incontro della via del Gallo, procurando uno sfogo sufÏiëÄ
mente comodo ed enritmitico verso la via S. Margherita, ik
zione al futuro suo allargamento tracciato nelPunito tipo•
Il concorrente dovrà limitare le demolizioni al minimo po#

e provvedere alPaccesso al piano superiore, sia conservan
tuale scala, sia introducendone una nuova.
La decorazione, in armonia collo stile e colle proporzioni

siduo esistente edificio, sark estesa anche alle fronti verso la

del Gallo.
I disegni saranno in scala di 1 a 50.
Premio: L. 800.

»IscIrt1xx.

1. 1 progetti dovranno essere presentati non più tardi de
4 pomeridiane del giorno 15 luglio 1877 all'ispettore-a#
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della IL Abcadergia, Questapon si incarieg di ritirarli dagli ullici
postali. I prpgetti chµon,g,iungessero in tempo non saranno am-
messi al concorse.
2. Qgni progetto sarà accompagnato diuna lettera suggellata

recante al di fuori un'epigrafe, uguale alPepigrafè dei disegni; e
al di dentro if nome delPantore, e Pindicazione precisa del suo-
domicilio.
8. Il giudizio sarà pronunziato da una Commissione straordina-

ria con voto ragionato e sottoscritto, indi sottoposto alla;definitiva
approvazione.del Consiglio accademico, Erima deLgiudpio i pro-
getti resteranno esposti al pubblico per alcuni giorni; dopo il giu-
dizio definitiva,,il progetta grpmiato parterà la sepittan Premio al
concorso perdegata delltingegnere-archite#o Innocenìe Vittadini, e
.rimarrà esposto durayte la pubblica mostra autunnale di belle
arti.
4. I concorrenti non premiati potranno, previo concerto colla

Presidenza, apporre il proprio nome ai loro progetti durante la
esposizione posteriore al giudizio; devranno poi ritirare i- loro la-
vofi entro sei mesi dalla pubblicazione dei giudizio, perchè llAcca-
demia non ne garantisce piitoltre la conservazione.
54 Il progetto premiato rimane di proprie.tà delPAccademia, lar

quale non potrà,farne cessione al Municipio o all'Erario, senza,il
consenso delFautore.

Milano, 18,novembre 1876.
Il fy di ËYgSidggg ANTOMO CABH,

PARTE NON UFFICIALE

DIAB.IO ESTERO

Tra i nuovi dãoumenti che il governo inglese ha comuni-
cati af Parlamento intorno alla questione d'Oriente si legge
Kseghente dispacóio di'Ïúrd*Loftus a Iord Derby in data del
6 dello scorso aprile. Da tale addumento apparisce come fino
da que1Pepoeilà Russia considerasse probanile la guerra

" Signore. Questa sera, alle ore otto, ebhi'un colloquio col
principe di Gortschakoff.

" Il principe mi ha annunziato che aveva ricevata la mia
lettera personale, nella quale, a nome del governo di S. M.,
esprimevo la speranza che egli eserciterebbe tutta la sua in-
fluenza sul principe del Montenegro per avviare secondo uno
spirito conciliativo i negoziati colla Porta. Il principe disse
che mi avrebbe spedito un riscontro.
" Quanto al Montenegro il principe disse che era un'illu-

sione il credere che Niksich fosse l'unico punto o ilvero nodo
delle difficolta. Egli non annetteva alcuna speciale impor-
tanza a:Niksich, e dal canto suo approverebbe lo smantella-
mento del forte se esso venisse ceduto al Montenegro.

" Ma, disse il principe, oltre Niksich esiste la questione
piil importante e più delicata del vassallaggio e quella delle
contropretese territoriali della Porta. Il principe Gortscha- I
koff mi disse che nelle sue comunicaAioni col principe del Mon-
tenegro egli limitò i suoi consigli a termini generici e lo ha
esortato alla conciliazione ed alla moderazione senza entrare
in alcuna particolare questione.

" Mi fece notare che le ultime proposte enunciate dal prin-
cipe di Montenegro erano moderitissime, e mi inforniò che,
secondo le ultime notizie ricevute, i negoziati verrebbero rotti
se quelle proposte venissero respinte. Il principe del Monte-
negro si terrebbe alla difensiva sulla base delPuti possidetis.

" Il principe è poi entrato a parlare.della quistione del
protocollo. Mi disse che la Russia non esigevaPadesione della
Porta al protocoIlo, ma soltanto alle condizioni enunziate
nella dichiarazione del conte Schuwaloff, e che come atte-

stato di conciliazione e di sincerità della Porta chiedeva che
questa inviasse a Pietroburgo un ambasciatore straordinaria
per discutere della questione del disarmo.

" Quanto alle intenzioni della Porta il principe disse che

le notizie trasmessa dalfincaricato,d'affari russo non erArto

soddisfagenti.
" La Porta-era,stata informãta del protocollo,e delle di-

chiarazioni annesse al medesimo. ILprincipe ha esprego il

dispiacere che la dichiarazione di V. E. sia,giunta a cogni-
zione dellal'orta perchè egli temeva che essa ne togliesse
argomento a resistere al protocollo ed a neutralizzare per
tal modo l'effetto buono che altrimenti avrebbe potuto deri-
varne. II, principe Gortschakoff mi ha poi annunziato in
forma espressa e decisa che se la Porta rispondesse in forma
verbale od in termini poco soddisfacenti ed evativi, il goyerno
imperiale avrebbe considerato chiuso il periodo, delle-tratta-
tive ed aperto quello dell'azione militake.
* La, Russia,midisse ilprincipe, non saprebbesostenere più

a lungo gli,enormi aggravi pecyniarischepesang attualmente
sopra di lei. La mobilizzazione dell'esercito le costa.750 núla.
rubli il giorno, e sono-già vari mesi cþe essa dura. La Russia
peritanto non consentirà a riaprire le trattative che potreb-
bero prolungarsi qualche altro maae senza risultato alcuno.
• Il principeGortschakoff disse che11momento psicologico

era suonato, che non si trattava più che di giorni e che una

risoluzione in un senso o nell'altro doveva venire presa al
pi& tardi dentra iL13 aprile. Egli, assicura che l'imperatore
non potrebbe fare nuove concessionig oheþ. M. non abban-
donerebbe il contegno assunto. Larisposta della Porta do-
veva dunque avere un'importanza vitale, poichètla pace o la

guerra dipendevano da lei.
' Ho comunicate a 8. A. Ïe istruzioni di V. E. affinchè im-

pegnasse la Porta ad accettare il protocollo ed a profittare
dell'occasione che le si offriva di intendersi sul mutuo di-
sarmo. S. A. mi espresse la sua soddisfazione facendomi no-
tare che il dispaccio di lord Derby gli pareva il risultato di
un dispaccio che il principe aveva, inviato al conte Schu-
waloff.

" 8. A. avendo parlato di misure ooercitive alle quali la
Russia avrebbe concorso nel caso che la Porta sijosse rifia-
taka di accettare il protocollo, giudicai conveniente di ram,
mentare l'impegno preso dalle potenze nel p,aragrafo finale
del protocollo.

" Ilprincipe rispose che la dichiarazione di V.. 4annullava
il protocollo nel caso in cui non si raggiungessa lo scopo che
si aveva in vista, cioè il disarmo reciproco della Russia e della
Turchia, e la pace fra le due potenze.

" Espreèsi il rammarico che ci avrebbe fatto prsovare qqa-
lunque determinazione della, Enssia per cui potesse essere

distratto il concerto europeo. Onde guadaggnar tempo e giun-
gere forse al mantenimento della pace mi arrischiai a prq-
porre che la Porta si dichiari pronta ad inviare a Ilietroburgû
un ambasciatore straordinario per discutervi la qugstione
del mutuo digarmo. Quest'atto saaebbe una prova di conci·
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liazione da parte della Porta e potrebbe essere un mezzo

(l'unico forse) di scongiurare gravi complicazioni.
" Ho Popore, poo. ,, ,

L'Agendid russo ci di rela ione del solónho ridevimento
fattõ il d inaggio allo Czar k alla Sua fainiglia, néllfsala
di S. Giorgio del.Kr mliËo díNósca, dai dignitari e'i•ågprb-
sentanti della nobiltÀ, dei coinmercianti' e degli ûtigianis
Furono pronundiati due discorsi, uno dal contie I)obi·¢näký,
maresciallá della nobilta, e l'altro dal sindace diMosca, tutti
e due di pienissima adesione aÏle risoluzioni dello Czar, il
quale ha risposto in questi termini :
" Sei mesi or-sono, fra questä stesse 2imra, în mezzo del

nostro antico Kremlino, vi esprimeva le mie speranze che gli
affari politici d'Oriente avrebbero ãvuto una soluzione paci-
fica. Io desiderava ardentemente di risparmiare il prezioso
sangue russo, ma i miei sforzi non sono stati coronati da suc-
cesso. Dio ha voluto che la quistione fosse risolta diversa-
mente.
" Col mio manifesto del 12 aprile, ho annunziato alla Rus-

sia che il momento preveduto era giunto, e come aspettava,
la Russia intiera ha fatto eco al mio appello. La città di
Mosca fu la prima a dare Pesempio ed ha corrisposto alle
mie speranze.

Sono lieto oggi di potere colPimperatrice ringraziare
dal profondo dell'anima tutte le classi della popolazione di
Mosca per i sentimenti veramente patriottici di cui ha dato
prova, aún BöltàIito a parole ma con fatti, che, posso dire
sinceramente, hanno superato la mia aspettazione.
" Iddio ci aiuti a compiere il nostro dovere e benedica le

nostre brave armate che vanno a combattere per la fede cri-

stiana, lo Czar e la patria. ,,

Il Nord pubblica una lettera che il principe Nicolò del
Montenegro ha fatto rimettere alle potenze per mezzo dei

rispettivi coñaoli.- Ne riproduciamo i brani più importanti,
siccome quelli che valgono a gettare qualche luce sui motivi
che fecero fallire i negoziati che hanno avuto luogo-a Costan-
tinopoli fra i plenipotenziari montenegrini ed il governo
turco : .

" Io sono convinto, ðice il principe, che si sarA resa giu-
stizia allo spirito di moderazione, di cui ho dato prova co-
stantemente, eppure non è ancora interamente noto fino a

qual punto mi sono spinto nella via della conciliazione; im-
pero,cchè non ho potuto far conoscere gli ordini confidenziali
dati ai miei rappresentanti, in om.aggio ai consigli delle po-
tenze, ordini che loro permettevano di cedere eventualmente
ancora di piii riguardo alle quistioni puramente territo-
riali. Se noi avessimo trovato nei nostri avversari delle di-
sposizioni eghali, PEuropa avrebbe avuto occasione di con-
vincersi coi fatti dell'estensione e della sincerità della mia
buona voloiltà.
* Vi erano però due punti di alta importanza, sui quali

non avrei potuto mai transigere: le condizioni del rimpatrio
degli erzegovesi e la situazione da farsi alla tribù dei Kuci;
su queste due questioni io sono certo che il vostro governo
non potrà a meno di approvare le mie risoluziom.
" Io ho insistito fino da principio su ciò, che non mi era

permesso di rinviare ai loro focolari i novantamila erzegovesi
rifugiati sul nostro territorip, senza essere assicurato positi-

vamente che troverebberò nelalord paese mon s'oisla sicu-
reiza per là loro pe sdad, mi ältresi i inezzi indispensabili
di vivere. Ad onta delle mie istanze in proposito, non ho pó-
tuto ottenere altra risposta che una promessa vaga d'amni-

stia, e la dichiarazione che qiianto ai mezzi di suséistenza,
gli emigrati dovevano rimettersi alla generosità della Sublime
Porta.

Ora io so disgraziatamiente -troppoyhene cià che questo
voglia dire. Nullameno hodatto ancoraum tentativo per ok
tenere là stesso scopo umanitarîo tráttando con riguardo la
suseeftibilità della Turchia; ho offerto a questa di bontens
tarmi degl'impegni che essa prenderebbe di faccia a&una:o
due altre potenze, ma non ho ricevuto nemmeno risposta su
questa offerta. Il ripatrio dei rifugiati, condizione essenziale
di pace, era divenuta in conseguenzaimpossibile.
" Era egualmente inammissibile che io abbandonassi la

tribù dei Kuci, che i takchi-colle loro violenze avevano sobbli-
gato a sollevarsi ancora prima della guerra e che si è data a
me spontaneamentë. Tutta questa popolazione di circa cin-
que mila anime à risoluta di abbandonare il suo paese piut-
tostochè ritornare sotto il giogo turco. E non avendo nel mio
piccolo Stato territorio dove albergarli, devo persistere ad
esigere il loro affrancamento. La Portà non ha mai voluto
sentir parlare di cedere su questo punto.
* Egli è in seguito al rifiuto assoluto della Turchia di ce-

dere su queste due condizioni le più essenziali che ho.dovuto
rinunziare a fare altre concessioni, divenute inutili, e che ho
richiamato i miei delegati. ,,

Il principe .finisce raccomandando alPEuropa cristiana le
donne ed i fanciulli per il caso di un rovescio nella lotta
sproporzionata che sta per EcániinciÄre.

Il guardasigilli di Francia, a nome del presidente della re-
pubblica, ha diretto al vescovo di Nevers la seguente lettera:
" Monsignore, il presidente della repubblica ha ricevuto la

lettera che ella gli haindirizzata.Questa lettera contiene sulla
politica estera delle osservaziom e dei consigli che la di lei
qualità non lo autorizzavano a far pervenire al governo e dei
quali questo lascia a lei ogni responsabilità. Perfettamente
risoluto a mantenere le buone relazioni che lo uniscono al
Re d'Italia e convinto che operando in questa guisa si coo-
pera agli interessidel Santo Padre e della Francia, il governo
non può che disapprovare la manifestazione che ella ha cre-
duto di fare. Gradisca, ecc.

Dal canto suo il ministro delPistruzione pubblica di Fran-
cia ha diramato ai prefetti la seguente circolare:
" Signor prefetto, so che in qualche scuola primaria cir-

colano petizioni sulla politica estera. Le convenienze sono
state dimenticate al punto che si chiedono le firme ai giovani
che frequentano queste scuole. Questi sono fatti ben gravi che
lo non saprei biasimare abbastanza, e mi meraviglio che ta-
luno abbia potuto misconoscere in tal modo le intenzioni sì
formalmente espresse dai miei predecessori in varie loro cir-
colari, e specialmente in quella del 15 giugno 1871.
" È superfluo che io le rammenti, signor prefetto, che la

legge, determinando espressamente quali sono le varie auto-

rità che hanno ingresso libero nelle scuole, ha avuto cura di
precisare le attribuzioni di ciascuna di esse.
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Ognuna di esse, nella sua missione, deve duatjue conser-
vare il carattere tracciatole dal legislatore; altrivnenti ope-
Tando, si comprometterebbe il progresso negli studi, nonchè
la disciplina scolastica.
" In ogni modo noi dobbiamo far rispettare la gioventù

negli asili a lei aperti; la scuola deY'essere tenuta al di fpori
delle discussioni politiche e religiose. Nulla deve in essa pe-

netrare di ciò che agita, di.ciñ che appassionan i -

" Per conseguenza la prego, signor prefetto, di vegliare
colla massinta cura acciocchè non si ri etano i fatti- ohe mi

sono stati segnalati, e, ove qualche maestro si Teñda 'colpe-"
volo di una biasimevole compiacenza, ella non dovrà esitare

ad infliggergli qualcuna delle pene disciplinari che la legge
mette a sua disposizione.
" Vorrà, signor prefetto, accusarmi ricevuta della presente

circolare ed aver cura di farmi conoscere i fatti che potreb-
here essere accaduti nel di lei dipartimento. ,,

TE I...EG 1¯% A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

Pietroburgo, 8. - L'Agenzia Russa, parlando della rispo-
sta inglese che fu consegnata alPImperatore lunedì, dice che, per
quanto riguarda la Russia, i timori delPInghilterra che avven-

gano future complicazioni sono infondati, e soggiunge che la

Serbia manterra una stretta neutralità.
Pietroburgo, 8. - Si ha da Alexandropol, in data def 6:

Dicesi che i russi concentrarono presso Saganlugh le truppe pro-
venienti da Erzerum.
Il corpo russo di Reni occupò le altare di Muhestate e fece al-

cune ricognizioni verso il mata e Legwa. I turchi, trinnerativerso
le alture di Legwa, ne furono sloggiati. Ï turchi sgombrarono
Tichuruksu; che è protetta dalla flotta turca.
Oostantinopoli, 7. - L'addetto militare francese partirà

per Sciumla per seguire le operazioni militari.
Dispacci di Tulseia, in data di venerdi, annunziano alcuni

scontri fra Partiglieria russa e le cannoniere turche del Danubio.
I turchi non subirono alcuna perdita.
Molti volontari accorrono ad arruolarsi.

La rivolta dei Miriditi fu completamente sedata.
Dicesi che fra breve sarà presentato alla Camera un progetto

per prorogare le scadenze.

Bukarest, 7. - Il dottore Obedenare fu nominato incaricato
d'afari di Rumenia presso il governo italiano. Il signorMitilineo,
addetto all'Agenzia diplomatica, fu incaricato di dar corso agli
afari fino alParrivo del titolare.

Bukarest, 7. - Il principe Carlo ricevette oggi la deputa-
zione che gli presentò l'indirizzo in risposta al discorso del trono.
S. A. disse alla deputazione: Ricevete le espressioni della mia

perfetta riconoscenza per l'energico concorso che mi promettete
nelle gravi circostanze attuali, e non potrebbe essere altrimenti
da parte del Senato della Rumenia. Infatti noi non tendiamo allo
stesso scopo, cioè alla salvezza della patria? Le cose si sono ag.
gravate dopo il mio messaggio del 14 aprile; la guerra senza no-

stro desiderio e senza nostra provocazione scoppiò fra i nostri po-
tenti vicini. Il paese dalla parte del Danubio cominciò già a sofrire
i suoi dolorosi efetti, senza che un solo colpo di fucile sia stato ti-
rato dalla nostra riva; le nostre città e i nostri villaggi per metà
deserti cominciarono ad essere devastati; il nostro commercio in-
ternazionale alPinsù dello stesso Danubio è completamente di-
strutto, Poichè, contro il diritto delle genti, i monitors ottomani

fengono fino neimostri portiv a catturare- ed anchemincendiareale

navi senza distinzione di bandiera. Alcune- eittà aperte, =come

Braila, e sopratutto Reni, furono bombardate; Oltenitza, ove non
v'ha un solo pelotone delPesercito russo, subi la stessa sorte e fu

minacciata di unnuovobombardamento. Bande di ciredesi ebaschi-

bozuks fecero delle invasioni au parecchi punti e, non piil tardi di

ieri, untcorpo di banchi-bosuks, varcando il Danabio, incendiò le

navi stazionate nel porto di Beket e dévastà le case. Voi vedete

dunque che, contrariamente allanostra'decisionedi-non-provocare
e di non'attaccare, noi slaina provocati ed'attacenti sul nostro

tetritorio. Tuttavia in presenza di questarattitudine aggressiva,
il niio goterno non abbandonera la via prudents, ma nello stesso

tempo energica, che gli fu tráceiata dai due Corpi legislativi. Io
però prevedo tuttavia con dolore che non si terrà conto della no-

stra moderazione; in tal caso noi saremmo costretti di respingere
la forža con la forza, poichè prima di tutta noi abbiamo verso il

paese l'obbligo di difendere le sue frontiere, ed allora io ho la con-
vinzione c;he il nostro giovine esercito, seguendo Pesempio dei suoi

antenati, proverà col suo valore che è il degno ranipollo di quegli
eserciti rumeni che difesero per secoli intieri la civiltà cristiana

alle porte dell'Oriente. Io sono lieto in questa occasione di ripetere
i sentirnenti della mia riconoscentà al Senator vedendo ch'esso è

deciso di non risp rmiare alomidaerificio allorchè si tratterà di
tifte3are i diritti e gl'iiiteressi della Rumenia.
Vienna, 8. - La Corrispondiarà politica annunzia che Pam-

baseiatore di Germania, principe di Reuss, giunse a Vienna, e, in

assenza del cetíte Andrassy, fu ricevuto dal capo di sezione barone
di Orczy. Il principe diReuss ripartira venerdì per Costantinopoli
e s'incontrerà assai probabilmente a Trieste coll'ambasciatore

d'Austria-Ungheria, conte Zichy, il quale pure ritornerà al suo

posto a Costantinopoli.
Bukarest, 8. - I turchi da Viddino bombardano Kalafat.

Le batterie rumene rispondono.
Versailles, 8. - ßeduta della Camera. - Cassagnae parla di

un articolo del giornale repubblicano La ßerdineNe ai lÍancy, il
qiiale contiene delle ingiurie verso lo Oza¾
Jules Simon dichiara che quelParticolo è un'infamia, e protesta

contro la pretesa di Cassagnae di renderne responsabile il partito
repubblicano.
Il ministro della giustizia dichiara che l'articolo è detestabile, e

che esso non ha potuto essere scritto che da un cattivo cittadino
(Applausi da tutte leparti della Camera). Il ministro soggiunge
che Particolo offende il sovrano di una grande nazione, colla quale
la Francia intende dí conservare le più cordiali relazioni. Secondo
la legge, gli autori di simili articoli non possono essere posti sotto
processo se non dietro domanda della parte. lesa, ma Pambascia-
tore russo non ha fatto alcun passo, disprezzando questo Attacco.
Tuttavia il redattore, il quale fu condannato per un altro articolo
ed aveva ottenuto una dilazione per subire la pena, fuincarcerato

appena Particolo fu conosciuto. Ilministro.soggiugge che, se Pam-
basciatore russo presentasse una querela, si farà pronta e severa
giustizia.
Parigi, 8. - Il Moniteur annunzia che Gontant Biron pre-

senterà oggi a Metz i suoi omaggi alPimperatore di Germania.
Questa visita, soggiunge il Koni¢egr, Luna, nagya prova dei rap-
porti di perfetta cortesia esistenti fra.Ja Germania e la Francia.

Pietroburgo, 8. - Lo Ozar à arrivato alle ore 7 45 e fu

ritevuto solennementerLa città è illuminata.

Berlino, 8. -- La Gatsetta della Germania del Nord dice che
dopo il prossimo ritorno del- ministro della guerra dalPAlsazia

verranno ordinate le misure militari già progettate per assicurare
PAlsazia e la Lorena.

Londra, 8. - Camera dei comuni. - IIardy, rispondendo ad
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Itayter, dice chã nonesiste unaalista specialealeiareggimenti outi

per servirenalPesterow
- BourkediescheñLgovernononè.disposto a.contestare alla Porth
il diritto di pubblicarei regolamentiper il blocco,exoggiunge ehe la
Porta acconsenti agrorogaremertalcuni giorni a favore dellenavi
inglesi:iatermini dissatipeHadichiarazione del blocco.
Snuivan domandsspiegazioni dellesparole detteleri da, Croes,
il quale disse ches PInghilterra difendere½a PBgitto. contro un
intervento o unattacco. gli domanda se il governo intende di
mettere PEgitto in istato di prendere parte alla guerra, coll'invio
disruppe senzaaincorrereenel pericolo di rappresaglip; e sa il go-
Verno intende disimpiegare: le truppe inglesiccontrala Russia,
nel caso che questo potenze attacchi per rappresaglia = Alessans
dria: domanda inoltre se colPavvertire lac Turchia.e PEgitto che i
loro porti-sarebbero piiko meno protetti contro la Russia, non si
commetta untatto di veresoccorso ed<un abbandono della stretta
neutralith
Northcote risponde: di nonc essere stato avvisato preventiva,

mente di questa:interpellanzar
Sullivan dichiara che la ripresenterà-lunedi.
Eendka, 8>-- Camera dei lord. - Lord Patland constata

Pinquietudine cagionatadalidispaccio dis lord Derbyse spera che
le spiegazioni del governo rinseirannon calmarla.
Lord Derby nega che esista.taleinquietudine.dioache non vuol

dubitare delle dichiarazioAi fatte dallo Osar aclord Loftus, tutta-
via non può dimenticare i preparativi simultanei di guerra e la
dichiarazione di. Mosca., Lord Derby constata il grave inconve-
niente di domandare ogni.giorno che i ministri facciano dichiara-
zioni sulle, quistioni già delicata e difficili.
Lord Graaville non approva, nè disapprova il dispaccio, ma in-

sinua che esso fu fatto collo scopo di ottenerapopolarità.
Lord-Cairns approva vivamente il dispaccio, dÍcendo che esso

esprime i sentiinenti dàTpaese.
La seduta è quindi levata.

R. ACCADEMIA DI SCIENZE, LETTERE ET) ARTL
IX EADO,VA

forraate tieÌÍë feððrato, 18 staarao e 8 aprile 1877.

L

Nëlla prima diqùësite tornate il s. o. prof. Andrea Gloria, di-
rettore del civioo Èuseo, appoggiai>o agli scritti dÏ Stfabone, di
Tito Livio, di PÍinio, di Veninzio Fortunato, alla ta#ela Pentin-

geriana, alle parole diVirgilio e Pofnponio Mela, alPItinerario di
Antonino, ai tetsi di Olatidiano, di Bilvio Italico, di Lucano, di
ilarziale, di Stazio, rfon-clie in base ai monumenti scoperti e a co-
píosi dbòuntenti hii rintenuti e studiati, svolgeva un suo im-
portante'tenía di so dètßemiprincipali detierritoriopadovano
dál secolo I a triit if sédoro XI, dévenendo alle seguenti conclu-
sion1:

1° L'Akige terniinava prima nei porto di Chioggia, poi nel se-
color dèlPèra crisfiRua af porto di Brondolo, e più tardi a Fossone
ove si scarica anche oggidl.
2° Il Brenta nel secoTo fdiviso in due ramis Medoaeus Maior e

Medeacus Minor, da Burtarolo entrava a Padova. Il primo cor-
teva sotto iT ponte Molino, uscita dalla città verso porta Coda-
lunga ed inoltraindosi ad occidente di Noventa per Shrà, Sambra- '

som e Lugo finiva alla laguna in faccia al porto di Malamocco. Il
secondo correndo sotto i ponti romani di S. Lorenzo e Altinale e-

seiva anch'esso dalla città verso la porta anaidettase progrediva
per Camino, Sarnara, Arzergrande, Vallonga, Rosara fino alla
laguna quasi rimpetto a.Porto Sereo. Nel seeplo V esso Medoacus
Minor passò al porto di Brondolo col Retrope (Bacchiglione) per
unirsi all'Adige. L'anno 581ilBrgta, abbandonata Padova e

uniti-a.Ourtµalo i suoi due rami anaccenna‡i, deviatutto intero
per Limenare Vigodarzere a Noventa,da cuiil MedoacusMaior per
Stia condusse gran,parte delle sue acque a;I Oriago e Fusina, e le
restanti in minor copia tennero ancora l'antica via di Sambruson
e Lugo, donde in tempi posteriori furono portate a poco à poco
verso Sant*Ilario e Fusîna stessa. Il Medoacus Minor inyece con-
servò Pantidettà suo viaggio da Camino al portodi Brondölo; fin-
hè tha Palino 1188 e 1188 à stato immesso tutto a Novenik nel-
Palveo del MedoacusMaior, e così cessò di esistere.
3* Il Bacchiglione nel secolo I da Vicenza, Longare, Montegalda

e-Bassanello si rivolgeva direttamente a Ponte Corvo in Padova,
seguitava lungo il canale di Roncajette fino.a Bovolenta, ove-en,
trava nella Fossa Clodia per passare con questa al porto di Chiog-
gia. Nel secolo V, come il Medoacus Minor, trapassava al porto di
Ifrondolo per finire colPAdige al mare. Dopo il 1589 dal Bassa-
nello fu condotto alfOsservatorio astronoinico in Padova, da cui
separato iii due rami prese il posto dei dueMedbaci, ed unendo
anche allora come adesso que'due rami verso le Porte Contarine
procedette nelPalveo del Medeatus Minor verso la Porta Portello,
e di qua-con un alveo artificiale è stato rimesso nel suo alveo ori-
ginario, oggi canale di Roneajette. Nel medio evo, sopra, entro e
sotto Padova tenne la.via che serba ancora.
4' La Fossa Clodia (canale di Pontelongo) nel secolo I riceveva

a Bovolonta il Retrone, il Vigisono e acqueminori, che scendono
da Este, Monsolice e dai Colli Enganei, e procedea per,Pontelgngo
alla laguna e indi al mare per 11 porto di Chioggià. Ïnnanzi al se-
colo v perdëtte il Vigisono e allora cessò anche 11 soo nome, che
fu sostituito dá quell di Retione, e pia tardi dei nomi di Itefrone
o figlienzone:
5° Il Tigisono nel secolo I traendo la sua origine a Rovolone

nella parte settentrionale dei Colli Ruganei, veniva già per Éra-
glië, Monte Ortone, S. Pietro Montagnone, Carrara e Bevolanta
alla Fossa Clodia, e da un luogo inferiore a Pordelongo si stacegva
da questa per Knire con I dige a BròâifoTS anhiin. Tiinö Ýigi-
sono termiriò di esistere dopo i tempi di Vespasiano imperatore e

prinia del secolo V, 1asciando il suo nome corrotto in quello di.fi,
ghensone alle acque minori antedette che provengono da Este,
Monselice e aki Colli Enganei. Desso Vigioono fa qitel fiume che
gli antichi poeti appellavano PantenoreoÍimávo.
Terminò il Gloria affermando, che da questi suoi studi risult¾no

canciliate le asserzioni dëgli äntichi scrittori non solo tra loro, ma
coi monumenti e documenti da lui scoperti.
Nella seconda lettura ilsocio s. e. conteMalmignati intratteneva
il numeroso udîtorio sulPardue tema del Modimento reitgioso dd
accolo xvI. È questolavoro una prefazione storica di un libro del
socio, che sta scrivendo sul carattere e sulla vita del Tasso, a me-
glio far conoscere il quale egli stimò fare precedere uno sguardo
riassuntivo di quelPepoca in quanto specialmente concerneva la
riforma religiosa e filosofica, che si veniva allora effettuando in

Italia.
II.

Nella tornata del 18 marzo il s. o. dott. Giusèppe Onsolato
esponeva alcuni rari casi di parto quadrigemeBo, di data iecente,
avvenuti tra noi, molto interessanti per diffèrenti circostanze di
sesso, di postura e presentazione, di involucro e di rapporti inter-
medii colla madre.
Da questi parti guadrigemelli, o raceoiti da lui, od osservati da

persone competenti e sicure, trasse egli argomento per introdursi
nel campo medico-legale e disentere Parduo tema della loro vita-
lità, oggidt tanto più interessante in quanto che il medico in forza
del Codice civile del Regno (articoli 724, 161, 1081 e gli altri che
vi hanno relazione 159, 874, 725, 764, 1058) può essere chiamato
come perito dinanzi al giudice ed alle Assise a dare pareri rela-
Svi nei essi di maccessione, di legittimità, di testamenti ed altros
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Ed occorre inoltre per gli atti civili (art. 874),che in caso di qua- Trent'anni fa, il professore Melsens proponeva Puso del ioduro
drigemini venga meglio specificato il confliitädegli oètetrici, dello di potassio quale medicamento atto a combattere con successo le
famiglie e degli incaricati della registrazione manicipale. Lãelegge affèzioni saturnine e mercuriali, ed anche a prevenirle.
si vuole positiva, e noa tale che lasei desumere ciò che si debba Come agisce il ioduro di potassio ? La Commissione incaricata,
fare e porga essa stessa Paddentellato a questióni.
Non potendo più bastare che un figlio sia nato vivo per conse-

geire diritti che gli possono appartenere, ma che esso siai vitale,
è fäcile cömpieridëre in qiali imbalizzi posha trovaräi iTmediëo~
nell'emettere codesto parere, avendosi prove di figli nati prima
del180° giorno voluto dal Codice che vissero lungamente; a;ven-
dosi giudiâi discrepanti di yarie epoche e dominazioni che si pro-
nunciarono contraddittoriamente; avendosi tabelle di vitalità nelle
opore francesi di medicina forense da potere facilmente tradurre

di conferire 11 premio Montyon non doveva preoccuparsene, ma
badare soltanto al buon risultato pratico del medicamento sugge-
rito dal signor Melsens ; e, siccome .trent'anni di continui esperia
niefiti coilfermarono i risultati annunziati dalfillustre chimico

belga, ireni processi fanno oggidl parte integrante della terapen-
tica generale perchò contribuiscono a rendere meno insalubri
Parte del minatore negli opifici che distillano il mercurio e Parte

degli operai che maneggiano i composti plumbei, era giusto che

assegnasse finalmente al prof. Melsens il premio di fesiologia spe-
in errore le quante volte il perito, senza cogiilzioni apeciali anato-
mico-fisiologiche e senza bene valutare le circostanze del caso, non
si pronuncu con un giudizio concreto, come è debito del medico
legale.
E poichè ai quadrigemini viene in generale negata -la vitalità

così PA. si fece giustamente a combattere, col corredo di buoni
argomenti e dei fatti, questo giudizio astratto, ricordando diritti
e propugnando ragioni, che non si possono pretermettere senza

pregiudicare gravemente gl'individui, le famiglie, la società.
Sarebbe anzi meglio a suo avviso che la vitilità non fosse tor-

nata in campo, ma si fosse lasciata da parte, come nel Codice che
eEbe priina qui vigore, accontentandosi del fatto e della prova
dellar vita. Ma per intanto, imitatori come noi siamo dei francesi
a qiiesto riguardo, e non potendoci dispensare dal trattare di tali
questioni, abbiamo obbligo almeno di trovarci apparecchiati a ria
solverle con quella franchezza di giudizio, che- non comprometta
il decoro della scienza e la sorte delle famiglie.
Per secondo leggeva Palunno dott. Giuseppe Leoni una sua nota

sulla necessità di non tralasciare lo studio delPelemento storica
nella inkrpnetazione delle leggi.

IIT.
Nella tornata delP8 aprile corrente il s. o. senatore Bellavitis

in una memoria intitolata Reminiscenze nella mia vita passò in
rassegni tutte quelle scoperte fisiðo4¾imietilì é Ikeccäníclie, cÚè
per le loro utili applicazioni formano il vanto di questo secolo;
come anco ricordò quei meravigliosi fatti politico-morali che si
compirono in quest'epoca fortunata di civiltà e di progresso.
Dopo la lettura del presidente il s. c. conte Francesco Bagatta

intrattenne l'adunanza colla lettura della parte II della sua me-
moria Il comune antico e moderno che abbraccia la storia politica
amministrativa del niedio evo in quanto concerne i comuni di
Padova e di Verona, non senza additare la silitesi di unificaziie
de1Pintera regione veneta.
Esaminò in primo luogo le condizíoni e i modi del loro assetto

tributario, ed in secondo ricordò quale forsâ il sistenta di moneta-
zione attivato dagli Scaligeri e dai Ostraresi che ne tennero il go-
Verno. Trattò del valore delle monete di quell'epoca raffrontan-
dolo al costo del frumento, dicendo eziandio quale sarebbe a di
nostri lo stesso valore, che statebbe ad un quinto o ad un sesto
di quello delle monete ora in corso.

G. B1 dott· LTTIom, tegalaWo.

NOTIZIE DIVER.SE
Premio scientifico. - 11 XIX ßiècle annunzia che PAcca-

demia delle Scienze, Commissione del premio Montyon (fisiologia
sperimeritale), ha assegnato il premio di 2500 franchi al signor
Melsens, professore di cliimica alla scuola veterinaria di Cure-
ghem ed esaminatore permanente alla scuola militare di Bruxel-
les, por la sua scoperta delle proprietà medicinali del ioduro di
Potassio.

rimentale.

Gli= oMaatbus di?Londra. - Nel secondo semestre del
1876Ja Società degli omnibus di Londra fece trasportare 26,150,145
passeggieli.
La media giornaliera degli omnibus in movimento fu di 567;

che percorse ril lungo tratto di 5,969,869 miglia.

Lecittà yth polpolate del globo. - Secondo Pultima
edizione dellMlmanacco di Gotha, il numero delle città dei diversi
paesi del globo, la cui popolazione raggiunge o supera il totale di

100,000 abitanti, di 196, delle quali 48 trovansi nel RegnoUnito
e nelle are colonie, 15 in Germania, 15 negli Stati Uniti, 9 in
Francia e 7 in Russia.
Le città che hanno unmilione o più di un milione di abitanti

sono le seguenti: Londra, Parigi, Nuova York, Berlino, Vienna;
Canton, Siangtan, Siangfou e Tehautcheoufou.
La città di Pechino non conta che soli 500,000 abitanti.

Fëfrovia steren. - A Nuova York, scrive il Journal des
.Débats del 4, fa fatta testè la proya di una Nuova sezione della
strada ferrata aerea (elevated afeam railway) che mette in com>
nicazione la batteria con il Parco Centrale. Quella corsa di provA
r¶escì benissimo. Da ämbo i latî della via aerea, lungo il parco,
furono. costruiti dei parapetti in ferro, fatti in modo che, verifi-
cãnŒosi lò stiamenía di un treno, i vagoni non saranno precipitati
nella via sottostante. Attualmente la lunghezza del nuovo trattö
ferroviario è di sole 5 miglia, e traversa Church e Chambers-
streets, West Broadway, South Fith avenue, West third street e
Sixth avenne. Il viaggio da un punto alPaltro della linea si com-

pie in mezz'ora, ed i treni, dalle 7 del mattino alle'10 di sera, si
succedono Puno l'altro ad otto minuti d'intervallo.

KINISTERO ITELLA MARINA

Stene o centrale meteorekogine

Firenze, 8 maggio 1877 (ore 16 40).
Cielo coperto in molti paesi del Nord e del centro della penisola,

nel Nord dellä Sidilia e della Sardegna. Piovoso a Moncalieri, a
Genovarera-Pirenze. Sereno a Cagliari; nuvoloso altrove. Dommio
di venti deboli o moderati delle regioni occidentali. Adriatico
calmo; Mediterraneo mosso. Libeccio forte e mare agitato a Por-
totorres. Ponente debole e mare agitato a Genova. Maestrale forte
e mare mosso a S. Teodoro. Pressioni aumentate fino a 3 mm. nel
Nord e nelf0vest d'Italia. Diminuite di altrettanto ne1Pestremo
Sud. Leggermente oscillanti altrove; nebbia a Bregens; pioggia a
Riva. Cielo nuvoloso o coperto in molti altri paesi delPAustria.
Iersera alle 9 il termometro segnava due decimi di grado sopra
zero a Éietroburgo. Nelle últime 24 ore piogge ad intervalh nel-
FItalia superiore e centrále. Molto forti nella scorsa notte alla
Palmaria. Le condizioni .meteorologiche delPItalia superiore e

centrale non accennano notevoli miglioramenti. E sempre proba-
bile qualche vento fresco o forte sul mare ligure e sul Tirreno su-

periore e centrale.
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LISTINO 1JFFICIALE DELLA BOßSA DI COMMEROIO DI ROMA
del dì 9 maggia 1877.

Talere Talore CONTANT FINE COBBENTE FINE PROSSIMO
Y ALOR I .

eommasto · Ioninle
nominla vemte

eBTTERA DANARO MrrTEB& DANARO I.ETTERK DANAEO

adita Italiana 5 Oj0 . . . . . . . . . . . .

2•$eSentre 18'i? - - 6d Ò5 69 00 - - - - - .... ... ... - ...

Ðetta detta 3 0/0 . . . . . . . . . . , 1° aprile 1877 - -.- - - - - - - - - ...

Certificati sul Tenorg & 0/0.. , , . . . . . 2· trunestre 1877 637 50 - - - - - - - - - - .... ... ...

Detti Ëinissione 1860j64 . . . . . , , . to aprile 1877 - - - -
- - - - - - - --- 2... 75 25

Prestito Romano, Blount . . . . . . , . .
- - - -

-
- - - - - - - - - - 18

Detto detto Rothschild . . . . . . . 16 dicembre 1876 - - - - - - - - - - - - - - 78 25
Prestito Nazionale

, . . . . . . . . . . . . 1• aprile 1877 - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- -- - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto stallonato . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici5 0/0 . .
- - - - - - - - - w - A... - -- - -

Azioni Regla Coiriteressata de'Tabacchi 2• semestre 1876 500 - 850 - - - - - - -
- - - -.- - - - -

Obbligassoni dette 6 0|0 . . . . . . . , ,
- 500 - - - - - - - - - - ... - - - ... -

RenditáAustriaca.............. - - -- -- -- -- -... .....-- --

Obbligazioni Municipio di Roma . . . , ,
10 semestre 1877 500 - - - - - - - - - - - ... ..... - -

U
Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . So semestre 1876 |1000 - 150 - - - - - .-- - ... .... - .... .... -1 --- -

Banca Romans . . . . . . . . . . , , . . . . 16 semestre 1877 f000 - 1000 - 1120 - 1115 - - - -. - .... .... .... - --

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . . 2•semestre 1876 1000 100 - - - - - - - --- - ... -.. - ... .... ...

Banca Generale . . .
. . . . . . . . . . . . 1• semestre 1877 500 - 250 - - -

'

- - - - - - - 2 .1- 418 -
Società Generale di Credito Mobiliare

Italiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2• semestre 1876r 600 400 - - - - - - - - ... - - - ... ... -

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1• aprilé 1877 600 - - - - - - - - --· •··· - --- - · 887 --•

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . . 1° semestre 1876 250 - 250 - - - - - ... ... ... ... ..

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 1• ottobre 1865 500 - 500 - - - - - .. - ..

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 2• semestre 1870 600 - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali , . . . . . . .
- 500 - 500 - - - - - - - - ...

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . , , .
- 500 - - - - - - - - .... ...

Buom Meridionali 8 per 11)0 (oro) . . , , - 500 - - - - - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . - 500 - - - - - - - .... ... ...

Boeietà Romana delle Minieke di ferro - 537 50 687 50 - - - - - - - ...

Boeieth Anglo-Romana per l'illumina-
zione « Gas . . . . . . . . . . . . . . . 10 eemestre 1877 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 585 -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . - 500 - 500 - - - - - - .. - ....

Pio Ostiense . . . . . . . . . . . . . . . . . - 430 - 480 - - - - - ..- ... ..

O AMB I GIORH1 I,EHEBA DANABO E0minlÑ

Ps•eems fattie
Parigi......«.....s..... 90 -- -- -
Marsiglia , , , , . . . . . . , , . . .

90 113 - 112 15 - - 2 sem. 1§77: 69 6T coat.; 16 sem. 1877: 71 62 1¡2, 65 ilne: 72 cont.
Lione.................. 90 -- -- -
Londra . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 28 28 28 23 - - Banca Romana 1120.
Auignata................. 90 --- -- --

Vienna-................. 90 - - - - -

Trieste ................. 90 -- -- -

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . . . - - 22 10 22 69 - -
B Deputato di Borea.• PIANCÚNI.

ßgoato di Banca 5 0)0 . . , , , , . « - - - - - - - -

D ßindacot A. Prunx.

Ossemterlo del dellegio Roulano -- 8 maggio 1877.
AT.THEMA DBr.I.A STABIONE = ggm, 65.

7 antim, Mezzodi 8 pom, 9 pom.

Barometro ridotto 157,0 956,6 756þ 957,2
a 0 e al mare

Termoinet.esterno 14,2 19,7 18,9 14,7
(eentigrado)

Umidità relativa... 67 64 61 86

Umidità assoluta... 10,18 10,66 9,98 10,67

Anemoscopidevel. E.8E. 6 OSO. 19 S. 24 S. 7
orar.media inkil.
Stato del cielo...... 10. piove S. cirri, 5. cumult 7. sereno,

cumuli lampi

OSSERVARIONI DITERSE

(Dalle 9 pom, detgiorno precedente alle 9 pom. gel entrente) L
t'ermometro Massimo - 20.5 C. -16,4 R. I Minimo- 13,7 0.- 11,0 B.
Pioggia in 24 ore -5.mm9.

BERTOLDO AUERBAOH

VALFREI)0
STORIA PATRIOTICA DI UbiA FAMIGLIA

PRIMA VERSIONE ITALIANA
del nuliere dottore EM I L IOLEONE

APPROVATA DALL'AUTOBE

PREzzo: Lire 4

Oggtrapagliapostale diretto alla 25p. EREDI BOTTA
in Roxa o TOBINO Si Sp6di300 ffGNCO di pOrŠ0.



IÑSER2ÎONI DELLA GA22ËTTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITaLIA 1853

avervi interesse, a termini de l aertpicolo
Slllid0E dell al 20 del me e di Agile 1877 "°«· B L°a'ud'ada a civ le, I

rente ha fatto istanza all'ill.mo siglior
('apitale 5001810 0 páWitnonlale accertata util ill tripla I colázione, L 48,750,000 preiddente del tribunale civile e corres

tito er o ti d
ATT guenti to di rustici ed urbani situgt!

assa e riserva . . . . . . . . . . . . L. 103,943,972 11 m Monte Compatri e suo territoriër
Cambiali e boni a scadenza non mÑÊio e di Un tinello composto di un vano tera
del Tesoro 8 mesi. . .

L 86,944,336 34 reno, sito in Monte Compatti, in Viar

pa l(Ïn caria id. magg' i nÏesi ,, 1,431,140 06 rSotr onae sr to n a

Portafoglio Cedglejii renditg e cari¡elle estratte . . . , 281,506 67 , 51,004,179 04 di lire 45.

Boni del Tesoro acquistati direttamente , s . 12,347,19 Una stalla con fienile, its in de to

cambiali in moneta metallica,. . . .sve , e
C t

ma a
e

Titolksorteggiati pagabili in monets metallica • n i 3
" anb. I del reddito imponibile di like

Antielpazioni . . . . . .. . - . . . . . . . . 29,714,328 60 37 50

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . . .
L. 13929,106 27 Confinano detti stabili col beni di

Romanelli Niccola fu Giuseppe da day
Id. Id. per conto dellä massa di rispetto. . . , , 13,975,855 87 lati, Pacelli Pietro e da due strade.

Titoli 1& id. Nel fondo pensioni o cassa di previdenza . . . Vigna eita nel territorio di Mante
Efetti Vicevuti aB'incasso. . . . . . . . , , 46,7 Conapatri, vocabolo Parte comune,

creditt . . . . . • • • • • • • • • - • • . 31,634,625 07 ri seas.n1 Imn. 1p7 4
, el pe

sofrerense . . , , , . , , , . . . . . , , . . , , 5,377,288 63 di tavole 3 64, ossiano are 35, centia
negÄíaÏîti. . . . . • • • . .' , . . . . . . . . . ,, 8,639,01Š ÜI 40, ed in estimo seudi 8 eb
Partite varie . . . . - • • • • • • • • • • • • , ,, 12,70677£ 8 lire 43 21, responsiva della

ecc.ma Ossa Borghese..don nailté
Tomar.s . . . L. 256,99ß,093 75 bent di Mastrafrancesco Antonio

spese del corrente eneroisto da liquidarsi alla chlaanra di anno , . , 900,118 20 Moscatelli Catio e di Romanini
E GENERAI.a . L. 257,896, gé,3dárok

PAB I O. Vigna con pometo dita nel territÍn1&
di Monte Compatri in vocabolo Ster-

Øspitale . . . . . .. . . . . . . . . . . L. 39,012,1 unro, marcata in knappa coi num 1689$
Massadirispetto . . . . . . . . . .'. . . . . . , 1,627,556141640e2294,dèllasuperfleiecontpleediW
fá laisione biglietti Banca, fedi di credito al nome del Cassiere, boni di cassa . . . 119,185,000 60 di tavole 11 e cent. 51, ossiano entst?
Can correnti et altri debiti a vista (*) , , , , . . . , , , , 62,954,79T95 1 15 10, ed in estimo sendi 54 83 If et

conti correnti ed agtri deldti a scadenza . . . . . . 10,264402 97
2 r p na os me d a

eáàsitatitioggetti Wtitoli per natodisaistanzia ed altho i . , , . . 8,639,073 OT rubbioall'ecc.ma Casa Borghese, e tone
Partite varte. . . . . . . . . . . . . . ; • • . . ,, 14,118,007 17 finante strada pubbHea, coi beni di En-

Tor11.s . . . L. 255,800,028 72 gemo Preziosi e con quelli di issori
Rendite del corrente esereisio da liquidarsi alla chiusura di esso . . ,, 2,096,183 23

TÒTAiE GÊNERÄLa . L. 257,896,211 95 Compatri, vocabolo Parte comune, i
- - stinto nella mappa censuaria col u-

Distinta lÑ Òiesa e Riserva r 9,9 1Ë d no

Oro e argento . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 21,$85,965 93 tesimi di tavole 65, corrispondenti ad
Bronzo . . . . . . • • • • • • • • • . 23,733 68 are sei e mezzo, responsivo al¾ufnf6
B¿gli,gtti consorsiali. . . . . . . . . . . . . . . . , 81,139,374 50 all'ecc.ma Casa Borghese, e confinänte
gHetu g'altri Istituti d'emissione . . . . . . , , . . . , , ,, 1,49t,898 cólla strada della Carrara, coi hèni di

Felici Tommaso e con quelli di D R hil
TorAr.s . . . L. 103943,972 1 Giuseppe, salvi, ecc., di spettans if

Lutto del signor Iommaso Prezical deÏ
Ñ¤ggio dello 80098$0 e de 'ifsterBBSS Återgfife il Rese, per CBR 0 0 GA GN980. fu Luigi, di Monte Compatri,

ulle cam i ed I a i mmer . . . . . . . L. 6

t i generi . . . . . . . ,
"O ESTRATTO DI BANDO

Sui conti correnti passivi · · · · · · · · · · · · · · . ,,
2 4 (la pubblicazione)

Nel giorno 5 luglio 1877 alla pub-

igliati Fedi di credito al nome del Cassiere, Boni di cassa in circolazione. si oËe erS ËiÊnza i e

VAI oux da L. 40 Nakano: 432,488 Soxxt: L. 21,624,800
Colonna e a danno di Antonio Borani

dit L. 100 432,577 43,257,700
" e Ffancúsco Romoll, alla Vendita irtue

dá L 72,506 36,263,000
* aisiale di due fondi stabili in Chia

L. 1000 12,486 12,436,000
" spettanti al primo, e di quattro in detta

terra spettanti al secondo, alle condi-
TorALE . . . In 113,571000 zioni esposte nel bando emespo þl

cancelliere di detto trihumale il 1•mag-
Biglietti, ecc., di tagli da lettarsi di corso. gio 18W sulla base déÏIe péffde diiin

nuite di tre decimi a senso di legge.Da cent. 0,50 N, 406,287 L. 203,143 50 Viterbo, 7 maggio 1877.
Lira ,, 3 a 2216 Avv. E. BAnni.

.
5

,, 441,711 , 2,208,555 , ESTitATTO Dr BANDO
n 10 n 65,211

n 652,170 ,, (ik pubblicazione)
n 19448,020 Nel orno 19 inglio 1877 all'udiensa4,070 , 1,017,500 " del tr anale civile di Viterbo avràedi a Cassiere AjF , 9,545 = inogo, ad istanza della Confraternitt

ToraLE. y e ; , . L. 119,185,000 50 di S. Orsola di Viterbo e a danno di
Giglamo Biscetti, di Bagusja, la Ven-

Il rapporto fra il capitale L. 48,750,000 00 e la circolazione . . . . L. 119,185,000 50 è di uno a 2 44 dita giudiziale delle ragioni utili di un
la circolazione L. 119,185,000 50 f não rustico in territorio di Bagrisja;

Il rapporto fra la riservt &.102,449,074 11 & gli altri de- L. 182,189,798 45 è di uno a 1 77 contrada le coste di Piloro, confinanti
biti a vista y 62,954,797 95 Carass, Piermarini, ecc., inda una casa

- in Bagnaja, via Malatesta, confiñatiti
Prezzo corrente delle azioni . . . . . . . . . . . . . . . L. ,, Buratti, Milioni, sul prezzo ed alle
Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . , ,, ,, condizioni descritte nel relativo bango

redatto dal cancelliere di quel tribiP-

(*) Vi sono comprese le fedi di credito in nome di terzi, le polizze e lo stralcio per la somás di L. 46,708,203 01. en diani te i n cimbnaes a
Visto: PelDirettore Generale Reggente Per copia conforme di legge.
(i consigliere Anstano: C. GIOREfaLO, n segretario Generale n Ragtontere Generah Viterbo, 7 maggio 1877,

2138 g, gaargo, g, yessier.r.o, 2217 Avv. B^=DI•



}854 INS¾gglONI DEþLA CyAME.TTA FFIÇ¾LE REþ gggg DJT&L A

IREZIONE:GENERAËE'DELII'EÖONOMkk AVVISO D'ASTÆ-- Appalto per la contrazionedi un edißeio
Aiviso d'ista. in Piazaa Caste‡lo ad usaddla Corte di Aasisie

Si fa noto che alle ore due pomeridiáne del gioraag maggio corrente, nell Essendo ripultAti deserti gl)ncanti tenuti il 4130 aprile Orgscorso in questo
sede delPEeonornato generale PI'esso il Minisfero di Agricoltura, Inflùstfia e ufficio municipÂÍe er 'aupalto dei lavori di dostruzione di un edificio in
Coinmercio alla nietienza del direttor generale, o di chi per Esso, si proce Ÿrani ad usoiella Coitidi assisie nella Piazza ÖasteÏío,giustal'avviso pub-
dþ gol Ñetodo elle schede segrate spcondo le norme del regolamento di blicato il di Üd tÎ> tii e ni aprile nel n. 84 della Gazzetta Umeiale del Regno
Üontabilitigenerale) al pubblici incanti per l'appalta della fornitura di carta e nel n. 61 del Supplemento al foglioperiodico della.prefettyra diaBari, si fa
filigranata accorrente alla stampa dëi gegistri pel giuoco del lotto durante il noto che, etalite ÌautoiÌizazÌone áûpe$oie , per "I'abbràVinzione dei termini

glannforiB7849 e per l'importo annuo di lire duecentocinquantamila, coå SirÑ ÍÃoge'nel giornpifcotrente mese, alle ore 11 antimäridi e, con la con
gultfálifKmministÈí¾ioheli ngn ragghmgere la detta dpmma di un quartô lÌã$É iâne, in1Eésio álkzo:zinniciŠàle un n$ovo e'eÿšÈniëãt7d'asta innanzi
espagisaakia ai aue malat=• al eÏrtdaco, o chi per esso in base alle condizioni enunciateÀel precitat av-

ggra,ayerta in baseaai cpressi Hella tarifa unita al capitolato, e à gi o deltdis5 aprile p. p.

is 4 indgt i mz a a a che
ore nf ertra4, empre e In questo secondo incanto si procederà al deliberamento anche se fosse un

Har essere ammessi alPastamgli abgi nti dovra no otto giorni rima di solo oferente, at äenniidel regolamento 4 settembre 1870.

quello dell'incanto presentare all'Econ to girier fè una istanza pd'ammis- Il termine utile.per poter produrre le offerte di riduzione del Ventesimo

dronersila quale dovranno esserè alliti,i titoli legali onde risultileh'essiipos- spirerà alPora dianezzhdi delgiofnos21:corrente mese.

agggano nel Regnoluno stabilimento per la fabbricazione della carta a mac- TgspigAmmißggio 1877.
chma espace diadempietä ägfimpegni del pré¾ut«appa to. (649 D gedaco: C. PAOLILLO

i n i Ìa o i r i tr wesclucheere dl as e iorno oh 2170 B egretario capo dp 3ttesinspiot Avvy . DE SANCTIS.

altf ntratti non fecero bâòna ind ä . -

ce se p odira ears rcollpaœindi- IlEPU¶A¾IONE PROVINCIAI.E DI NOV4g
gl)e angplpfuas onano che presiederà l'asta, ac-
nyev sqwo µµ1* ' AVVISO D'ASTA

selviiduello deþñritpoineliberamento, e uno alle due pon
glorán 16 Jahdioiggia pavo:påttanno presentarsi ultériori EssendosisfattaAn tempo;utile il ribassordel ventesimo al preszo pel quale

artibas o, purehèmon mmort gutéeliã itel prezzo 4 11'avvenuto fu aggiudicato nel primo incanto Pappalto delle opere e provviste necessarie
amento, e gyréntit dafdepos o di cui sop1's. per la costrusigne gleLgrimo tronco di strada provinciale da Biella a Ivres
enuta la definitivaraggiudicazione i e ario dovrà nel termine di per Mongrãšao e Zubiena, vrà luogo in questa Prefettura ad un'aya 9;gg-

nipa ive rËas d i e t e! rastiilli½l d ape o ceo e a ridiana del giorno 21 õorrente mese di maggio il secondojnOÑOto.
lg e 40,000 in contantiso in partelle del ebito Fabblico al portatore, compu- L'aggiudicaprpne di dettaappaltosegnirà dgfinitivamente all'estinzionage
tyte al yalore di Rorsa ilegi0rno dell'incanto defmitivo. candele, a favore di chi ribasserà di più in ragione di un,tanto persceggo-fl
AII capitolato d'oneri, la tariffa ed i campioni sono visibili in tutte le ore, di prezzo di lire_ 33,555 33.

añigi resso la segreteria delPEconomjato ggaerale, via della Stamperia, nu- Gli aspiranti all'asta.dovranno preventiyamentjevefettuare il depopigg
mero 11 lire 1000.

e e asta ed ognFaltra relativa al contratto garanno a carico d611o Novara, 5 maggio 1877.

Roma, addì 9 maggio 1877. Al&gretazioseapodelf ffgelo, ataministrativo provinciale
2216 er TEconomato Generale: G. BENZO. 2182 CLER I C I.

·Direzione di Oommissariato Hitare =MBaIerno

tante la'diserzione del piini itcanto gi notifca che dovendosi ripetere l'incanto per la provvista periodica del grano onda assicurare.I'orni 10

vizio del pane ad ecchornia alle taipite,iel giotuo 18 del corrente mese dimaggio, alle ore undici amt. (tempo medio di Roma) si procederà in deifa

äione, avanti iLdirettore, nellopale SanSErancesco,.2° piano,sal relativotpubblico reincanto a partiti segreti come qui appresso.

DIM()STRglONE GRANO Quantith 'Pedo Canaone
de agazz ni da appa arai Quantità

per ni t1to ei tiv di cadun TÈÑPO UTILEÆEIÚIrE GONgŠŠNE
Aerono servire Qualith qumtali quintali ogni ettoli ro lotto
le provviste

In tre rate di quinfali 500 cadauna.
Nostrale erivel- 1500 5 800 Chgggr. 75 L. 900 La prima dovrà effettuarsi .entro 10 giorni a

SAIÆRNO IKÝO,TSCOOlŠ018ŸÛ, PaitÍtó 48 (Hell 800088BifÒ SII¾dSÍ d6110 SV-

Panificio militare di qualità uguale "E le aItre ut ee go rno Âltnente conse-
al camp lane di gnarsi in 10 giorni coll int rivalle i 10 giorni dopo
þase.d'asta. l'ultimo del temp piile tra una consegna e l'altra.

Ita questo secondo esperimento d'asta si procederå al geliberamenta4uando che ove trattasi di depositi fatti col mezzo di cartelle del Debito Pubblico

ildlie veniese presenfata una apla fferta purché accettabile. del Regno, tali titoli npn saramio ricevuti che pel valore ragguagliato a

IÌ grano dovrà essere nóstrale, dekraccolto delPanno 1876, di qualità uguale nèÌÌo del ódtso legåliidÏ Bonia deÌÌà giornata antecedente a quella in cui

al campione esistente presso la suddetta Direzione e del peso come soþra. verrà efettuato 11 dep6ëito

I capítoli d'appalto tanto generali che parziali sono visibfli nella suddetta
I partiti do ranno essere redatti su carta da bollo da lita una, debita-

Direzione e presso le altre Direzioni del Regno. mente firmati e agggellati.
Gli acâtrenti all'asta dovraäno fare oferta per uno o più lotti i quali sa- Sarà facoltptiko agli aspiranti di presentare i loro partiti suggellati a tutte

ranno deliberatî a favore di colui che nella propria oferta avràpoposto un le Direzioni di Commigariato militare.

ggko maggiorment€ infeiiorè o pari almeno a quello staWilitouàella scheda Di questi pártiti però non si terrà alcun conto se non giungeranno uffielal-

qqggeta del Minister della Guerra da servire di base alPasta d'aprirsi dopo nientio qtieáta Direzione prima dell'apertura delPincanto e se non sieno ao-

che sara no stati riconosciuti táttikpattiti. compagnqtiedalla ricevuta comprovante il prescritto deposito provvisorio, o

Questi dovranno essere presentati 4 ritirati prima ili cominciareje ry risulti che la ricevuta stessa sia stata depositata presso a Direzione lia

slûni delfasta, dichiarandosi espressamente che cominciato le operaziom non goale vguy pr.esentata Peëerta.

sÑranno più accettaie oferte. Non saranno ammesse le oferta.per telegramma.

NelŸinteresse deÌ servizio i fatali, ossia termine utile, per presentare oferta Le speeestutte degli incanti e dei contratti, cioè carta bollata, di diritti di

di ribasso non inferiore al ventesimo, sono ûssati a giorni cinque decorribili segreteria di stampa edi pubblicazionedegli avvisiñ'asta ed'inserzione4ei

dalle ore dodici meridiane del giorno del deliberamento (tempo medio di medesimi nella Gazzetta Ufgciale ed altre relative, sono a carico del delibb--

Renia). ratario, come pure sono a suo carico le spese per la tassa di registro, ginita

Gli aspiranti alPimpresa per essere ammessi a presentare i loro partiti do- le leggi vigentL
vranno rimettere alla Direzione che procede alPappalto la ricevtita compro- Salerno, 8 maggio 1877.

Tante il deposito fatto nelle Tesorerie provinciali di un valore corrispon- Per detta girezione

dente alla somma indicata nel suddetto speechio per ogni lotto, avvertendo 2204 N Tenente Commissario: ERNESTO CONOSCENTE.



INSERZiúNI DELLAiëAZOETTA UNTCIALE ELÆEGNOtBSTAhlA 1ß¾5

INTENDENZA DI FINANZA DI PALER1WO
AŸÈISO D'AST&(N°28) per la vendita di beni del!Demanio in conformità dšlla legge B agésto1862, num.195.
Si fa noto al pubblico che alle ore 12 meridiane deliiorno 6 gitigrio 1877,

ed occorrendo anche nei successivi,_in una-delle sale di questa Intendenza,
alla presenza di un rappresentante delPAmministrazione finanziaria, si pro-
cederà ai pubblici incanti per Paiggilidicazione a favore delPultimo migliore
offerente dei beni infradescritti.

0Q19InZiÓNI PRINOÌPAIJ.
17L'incantosarà tenutoperpubblicagara col metodo dellacandela vergine;

e separatamente þet òiascot lótto.
Süh aramesso aVoncorreíkãiPàntaohtavfWaeýoaittiid leáõtnin«infra3

indicate nelle colonne 9 e 10.
II deposit otrà essöre fitto sia in n meradio o in bigÏíeßÏ"di Bancar ij

ragione del 100 per 100, sia in titóli del Debito Pubblico al corsaßi Borsa
a norma delPultimo listino, pubblicato nella Gazzetta ufficiale della pso-
vincia, anteriormente al giorno del deposito.
8. Le öfferte si faranno in auiñento délþiezzo d'incanto.
4. La prima ólferta in aumento non potrà eebedere iljninimuindissat nella

colonna lledèlPinfrascritto prospetto.
5 Saranno aminesse anche le offerte per procura o perpersonalda dichia-

rare, sot‡o le condizioni þell'p.rticolo 9 del capitolato.
6.Le gpese di stampa,_ di affi¼sione e gaserzione neigiornalf delprosenta

avviso d'asta saranno a carico delPaggiudicataria o ripartite f a gli äggiu-
dicätari in proporzione del prezzo di aggiudica¾ione, atiphe per le quote cor-
rispondenti ai lotti rimasti invenduti, e di ,quelle dei-precederiti incanti
rimasti deserti.
LLa venditwè inoltre vincolata alPosaervanza delle öondizioniconteúnte

nel capitolatolgenerale e speciale dei rispetgvi lotti, quali capitoldti, non
che gli elenchi di stima e i documentirelativi, saranno visibilî presso questa
Intendenza nei giorni dimerculeal e dabatoidhlPota 1 alle 4 pomeridiane.
8. Non parannmammessi successivi aurgentidspressoÀigggiudipazipne.
9. Le passività ipotecarie che gravana lo stabile rimangono a carico4g1-

PAmininistrazione, e per (iiëlle dipendenti da canoni, censi; 1ivelli, ecci,sè
stata fatta preŸentivamenië ladeduéibndWel óóržisþogdeute ospitale nefde-
terminare il prezzo d'asta.

AWERžEnza.- Si piocéd.ork a términi geÙ'artiãolo'Í04 letteraif del Co-
dice penale toscano dégliart.4402, 403,41404 e 405 del Codice penale lita-
liano coritro coloro ohe tantasserosimpedige la lib,eytà4e1Pesta, a-

nassero gli accorrenti con promesse di donato o con ältri mezzi si vi i

che di fräde, nando non sfiúà¾tasite di fãtti dól¶ifi è itggfavil i
dei Codici stessi.

NB. Rimanendo deserta Pasta per qualcuno dei lotti N. 1, 2, 3, 4, 5 e 6
compone tiillorido Pércinta,Yarifrigetâtd¾eduta stWñíe uti ecoifdo3difi-
nitivo esperitiento peiÏa vondita delrigtgifond in unico lotto sul pidizo
complessivo di deliher.a poi Íogi aggiudinäti di siima per gli altii. Kilia
scendo na tale esperimego,)¶ntegnergnpßi p 11n èlÝefto le singolegg-
giudicazioni pargiali; îa ogso diverpopmara;h in apsolgta facolt'gdelPAmmi-
nistrazione di riconoscere ed approvare a menogle gggiudicazioni medesitaa.
In«egualmòdo verrà probedutofpeinlottieNP7 8 e:9 aomponenti il &mlo

Macellarotto.
Si osserva che i suddetti due fondi Pefoint e>M¾e llárotto sono afattati

complessivamánte al sÏgn fav 1)iloremio nte ýer L. 20,500 dal 1 sät-
tembre 1876 al 31 agosto 1879.

SUPEËFICIE EBOSITO
Dat onxxxoam aux Bax REIOT

in misura
in antica can ne i spréise

DENOMINAZIONE E NATURA legale 'calrea primitivo dotto t se -

Feudo Pex•oiteta.
7 1

2 2

3 3

4 4

5

6 6

Nel comune di Monreale - Provenienza dagliox-Geshiti .....
.Prima porzione. Comprende le tertwiniese Cáda af Volpe la
Galcata e porzione di Gugno di Lagãúso dellaanperficie non-
tro citata elompreiseletrazzere Graivano ruim.ß ratedicenso
per la complessivwsommandi lire 116 18 , . . . . 64 8 83

Id. - Id. - ßeconda,porzione. Comprende le ferre denominate
Cugno di Lagnuso, Pietra Bianca e ËìetraTe iata della au-
perficie contro indicata comprese le trazzere. Gravano nu-
mero 6 rate dicenso per la complessiva somma di lite 126 50. SS 13 a

Id. - Id. - Terzaporzione. Comprende terre senza speciale
denominazione della superficie contro indidata comprese le
trazzere. Gravano num. 6 rate di cerião per Ta complessiva
somma di lire104 20 • • • • • • • • • • • • • . 69 78 07

Id. - Id. - Quartaporzione. Comprende terre senza speciale
denominazione della superficie contro indicata comprese le
trassere. Gravano nnm. 6 Tata di censo per 14 complessiva
somma di lire 116 17 • • • • • • • ., . . . .. . 73 41 15

Id. - Id. - Quintaporzione. Coinprefidè terre %enäjpeciale
denominaziope della superficie contro indicata c mprese le
truzzere. Gravano num. 6 räte di ceiÌso hlia colàýIessiva
somnia di lire 151 41

• • • • · · · · · · · · . 81 76 48
Id. Id. Besta poroione. €omprende le tótte conostiute col
nome di Agnellersa delIn superficie contro citata acomprese
le trazzere. Gravano unm. 6 rate di censo della complessiva
somma di lire 116 78 • • • • • • • • r . . . . . 74 67 62

Feudo Macellarntfo.
7 7 Nel comune di Monrèale- Provenienza dagli ex-Gesuiti -

Primaporzione: Comprende terre senza speciale denomina-
zione della superficie contro citata comprese le trazzere.
Grravano num. 6 rate di censo della comýlessiva somma dì
hre12166....•••

-•••·.. 8874991
8 a 8 Id. - Id. - ßeconda porzione. Comprende terre senza specialÔ

denommazione della superficie contro citata comprese le
trazzere. Gravano num. 6 rate di censo della complessiva
somma di bre 112 17 . . . . , , , . 78 50 18

9 > 9 Id. --- Id. - Terra poisione. CômpYende terre sÃza special$
denominazione della superficie contro citata comprese letrazzere. Gravano num. 6 rate di censo della :complessiva
somma di hre 87 99 · • • • • • . . . . . . . . 62 89 44

188 Palermo, 1° maggio 1877.

266 79 84283 99 3429 8429 100

44059 19 85380 89 3539 3539 » 100

86828 10 29720 90 2973 2973 > 100

41699 19 88718 79 879 8872 100

53388 72 430ûL 72 4ßÐ2 4302 100

40677 09 82658 89 8266 266 y 100

084 8 52 ß252 > 100 a

38694 15 81025 75 8193 3103 > 100 s

31685 08 25651 68 2566 2566 100

LŒnfenden e: MUFFONE.
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NIST ß DEI LAVORI PUBBI.lCI
DIRMIONE GENERALI DRI PONTI E STRADE

Alle ore 10 antim. di11medb28 maggio correiaana delle sale di questo i- NOTIFIdAZIONE.
nisteto, dinanzi il,direttore-generale dei ppnti e strade, e presso la Regia
prefettura di Catansaro,..ayantL ilaprefetto, pi addiverrà simultaneaniente, col

In conformità delPavviso pubbligato il di 25 aprile corrente relativo ai

niñ$04o.dei gattittpnggeti,yeçanti il ribasso diun taniò per eeniõ,all iBC 14* Estrazione delle obbligazioni del I• Imprestito municipale, approvaU
per lo

con decreto Reale del di"16 apriÏé Ì882, eisFndð Atáta effettuata in quest

palto delle opere e proogteoccorrenti allacostràzionödd 2°iiorido e$Îti's e a te ta IIa IÈoa b li io tre rd ee q i a

della nuova strada riastoriale ßilana n° 61, acorrente «n provati d'essere fruttifere col 1• giugno prossimo futuro e sono da codesto giorno ri
efa di Catanzarò; cotapreso fra il ponte sul Neto e la ßella de‡ borsabili in lire 500 eiascuna, alla Cassa della Banca Nazionale Toegana

Soccorsó,.presa l'abitato g San Mauro, della lunghezza di sne ir'e Îe IÎ, eneÎ Êe torisceontra mim as a ato

tri 19,220 04, per la presunta somma, soggetta a ribasso d'astai deatnie, munito della firma der segretario e det visto del airetto e.

di lire 480,700 Tabella.
Parnin an1nrn i nuali warranna unandava e anne opp 14 nom.ap..q negli

lagipati giorno ed ogpysentare in Mao get suddepignati uflisi le loro offerte,
agguye puolle per mer#úaá äschiarire; éstese su cartibollata (d 22 2955 (1036 8713 10762 13963 16585

-
18847 216f 3

una lira), aehltainetifè e ffòildilt é st¡(gellite. L'Itapr&sa sarà qutidi delibe 140 8110 6098 8768 10788 14091 16647 18881 2169

711ta i guélio clie'«allé dife asie letuditeka ti à!«Itore-offerente, e bió a plura. 148 8121 4,239 8782 10812, 1;4092 16689 19406 218

Ifä di offertà; purohé ela state dingeritot riggiunto 11 limite minimo di ri- 869 3145 6241 8799 10871 14113 16690 19038 2185

MAK Stabillto dalla säheda Minigteriale. .

5û4 ßl60 6253 8840 10983 14159 16716 19105 $1

'imprearresta-vineblataall'osservanzadefeapitolatid'appaltogeneralee 609 320$ 291 8885 110ß0 14163 1980ž 19130 2195
speciale in data 25 dicembre 1872, visibili assieme alle altre carte del progetto 667 3276 6ß31 8976 11094 14184 16846 19153 21

ankenddettissigt.AtAugeGatppsato. ,
756 3472 6420 9041 11112 14299 16877 10221 $2000

.g layon.sdovranno intraprendegi tosto dopo la regolare consegna, per dare 165 3514 6564 9044 11208 14433 16960 19ž66 22038

ogni cosa compiuta entro il termine di anni tre. 802 3608 6610 9124 11235 14549 17016 19358 220$$
Gli aspiranti._per essere ammessi alPasta, dovranno nell'atto dellä medeelms i 915 3653 6682 9181 11817 14560 17127 19402 22186
1• Presentare un certincãto3 InöräliWžilisciato in tempo prossimo dalla 1015 3665 682 9180 11346 14606 17136 19407 22190
ago á dog luogo di¾diniëllio dqlPaceo r nte, un àttestato d'idoneitä rila- 1102 3690 6848 9250 11418 14832 17145 19A08 228g
gg;1 da un mgegnere in data rion an ore adi mesi e confermato dal gire" 1123 3747 6976 9357 11605 14837 17250 19471 22
fdtJA p 4golE I ,

' 1160 3989 7127 9369 11636 14840 17273 19520 220
sibire la ricevata li una delle Casse di Tesbreria provineiale, dalla 1210 4006 7141 9372 11701 14860 17325 1967| 22

La,e nsli ne e nW."a:di ir len 4eumbera1r5,o in cartelle al portatore
1323 4116 7145 9384 11832 14928 17424 10690 225

del Debito Pubblico 4ello Stato al valore ¾i Borsa nel giorno del deposito.
1470 4313 7216 9424 11843 14993 17478 19750 22588

Il deliberatario dovrà nel termine di giorni quindiot anceessiviall'aggiudica-
1505 4324 7292 9511 11900 15011 17628 19760 22633

gione stipulare il relativo contratto.
1580 4336 7306 9524 1192L 15088 17666 19790 23780

Il termine utile per presentare, in uno del suddesignati ufBzi, offerte di rl.
152 A399 7817 95#0 1492ß _15¾ 17250 ‡9ßOR BESS(

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
1614 4507 7888 9568 11939 15269 17770 19894 2285¶

guindici successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento. , 1689 4541 7344 9577 11981 15498 17779 20038 22898

e spesa tutte inerentî pil'appelto e quelle di registro sono a carico del- 1694 4647 7881 9730 12042 15496 17856 20064 22986

I'appaltatore.
"' 1775 4718 7480 9766 12150 15515 17894 20154 28032

Roma, 7 maggio 1877,
* 1786 ATl5 7533 9827 12186 18522 17904 20166 23041

Per detto Ministero 1798 4791 7710 9828 12198 15558 18044 20327 23070

2198 - -
L If Caposezione: M. FRIGERI.

1987 4974 7151 9847 12384 15560 18209 20377 23115 |
190a 00$ 1986 9919 12487 15580 18248 20400 28135

BANCA AGRICOLA ITALIANA lii "al 12| s¶ 1 i 0 6

GliaÊonÌsŠÔ lšsnea"ArÑIhÄadikoninonvoestiinaheÃndeage.. 2236 5039 8056 10062 12912 15726 18366 20607 28308

nerale straordinaria per il giorno 29 (ventinove) maggio corrente, alle ore 12 2427 5174 8065 10089 18114 15748 18408 20616 28335

preridiane, nel locale della Banca stessa, in Firenze, via dei Tornabnoni, nu 2511 5222, 8166 10146 13211 15808 18469 20622 23888

piero 4 eeeondo ler norme montenute nel titolo dello statutp soqiale, per 2513 $305 8268 10284 18240 15821 18489 20688 23510

geliberare sul seguente
2658 5429 8264 10287 18405 15878 18512 20859 2351ß

Ordine del giorno: « 2669 $63 8278 10337 18417 15981 18521 20898 23590

1• Comunicazione della non avvenuta costituzione del Consiglio di ammini- 2676 0006 $$04 10566 13450 15982 18ð74 20966 23647

atrazione per mancata accettazionedegli eletti neirassemblea del20
marzo 1877; 2718 5623 8394 10572 13566 16064 18,597 21068 23735

Deliberazione sopra nuovi provvedimenti per il servizio della Banca, e 2734 5712 8481 10600 13575 16158 18660 21097 28787
deliberazione di mettere la Soefetà in liquidazione;. 2793 5753 8464 10656 18580 16168 18716 21098 23847
so Nomina del nuo o Consiglio di amministrazione, e se deliberata la 11-

2839 5841 8504 10671 13616 16371 18742 21245 23906
(laidazione, nominadex«elativi stralAlari.

Firenze, 7 maggie 1877.
2897 5857 8528 10700 13667 164Š8 18817 21491

§210 LA PRESIDENZA. 2903 5988 8637 10753 13734 16546 18844 21622

(14 pubMicazione)
SOCIETA' ANONIMA

DELLA FERROVIA SANTHIA' A BIELLA

Convo'câÏÅle délÏ&dhilantil'getfefale*degli Azionisti.
11 Consiglio di amministrazione in seduta del 5 maggio corrente

ha delibe-

rato di corivocare li signori azionisti in adunanza generale ordinaria, a
termim

degli articoli 21, 27 e 28 degli statuti sociali, pel giorno 30 maggio corrente,
hllò t¢ due pdtnekidiane,6¾efla self della Borsa del Commercio in Torino,
fia dell'Ospedale, palazzo della Camera di Commercio.
A cominciare dal giorno del 10 corrente maggio l'ufHeio della DIrezione

della Società, via Accademia Albertina, n. 8, in Torino, riceverà il deposito

gelle azioni per intervenire all'adunanza dalle ,0rg 9 alle 11 antimeridiane, e

Balle 2 alle 4 pomeridiane.
Torino, 11 6 maggio 1877.

2211 I.A DIREzlOWE.

Firenze, dal Palazzo munielpale, li 27 aprile 1877.

11 ßegretario Generale Per l'Assessore 11 Bindaco

B. SALETTI. Û. BALgANI-ROMANELLI. U. PERUZZ

Numeri delle obbligazioni sortity alle pyecedenti estrazioni e non anco

presentate per ottenerne il rimborso L 497 - 882 - 2213 - 2237 - 2253 - 27

3434 - 4194 - 4199 - 4259 - 4927 - fi694 - 6255 - 6250 - 6282 - 6307 - 6341
-

- 6538 - 0548 - 7023 - 7410 - 7503 - 8108 - 8422 - 8546 - 9211 - 9684 -

10611 - 10798 - 10877.

CAMERANO NATALE Gerente, i ROMA Tip. Easor 8
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INTEMENRETININK IIELI.1 PROWCII III SEERNO
AWÍS() D'AB1'A pôr 18 YORdÍti Ê0i ÎlôBÎ Il0TTOulIÍÌ SI Û0IREBÌ¢)07 0Ë0tt0 dóÏIO 10ggi Î 111gli0 1866, n'. 3036, e 15 agosto 184
Si fa noto al pubblico clío alle ore 11 aut. del giorno 24 maggio 1877, in 7. Entro dieci giorni dalla seguitaaggiudicazione, l'aggiudicatarioTofr1

una delle sále nellauhitehdëiña'di Finanòà, alla presenza di uno deimembri depositare la somma sottoindicata nella colonna 8 in conto delle spese e

della Commissioggprooincialidi sorveghinsi, co1Pintervento di un rappre-; tasse relative, salva gauccessiva liquidasigne.
sentante delPAmministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti le spese di stampa, di affissione e d'insersione nei iornali degÛ a visi
per l'aggiudicazioie a favore dell'ultimo migliore offerente dei beni infra- d'asta staranno a perico de1Paggiudicatario, o ripartite fra gli aggiudicatari
descritti, in proporzione del prezzo di aggiudicazione.

CONDIZIONI PRINCIPALL 8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni conte-
1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela ver- nute nel capitolato generale e speciald dei rispettivi lotti; quali capitolati,

gine e separatamente per ciascun lotto. nonchè gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti
2. Sark ammesso a concorrere alPasta chi avrà depositato a garangig della i giorni dalle ore 12 meridiane alle 2 pomeridiane nell'ufteio suindioato.

sua offerta ifdàólmo'del þressi efquile è apeÃto l'incanto nei modi deter- 9. Non saranno amuiessiimeoessiti aumentivul pròžzðdell'aggiudicazione.
minati dalle condizioni del onpitolato. 10. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico del
S. Le offerte si faranno in aumento al prezzo d'incanto, non tenuto Demanio; pèr quelle dipendenti da canoni, consi, livelli, ecc., è stata fatta

calcolo del valore,presuntivo det bestiame, delle scorte morte e delle altre preventivantente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare
cose mo¾ili esistenti sul fonap e che si vendono col medesimo- il ggsg d'asta.
4. La prima offerta in aumentoman potrà ecoederailminimen fissatonella

colonna 9 dell'infrascritto prospetto, e le successive offería non potranno Avvanpas Si procedegà a termini, delPart, 104, lettetà V, del Co-
essere minori della somma stabilita nella stessa colonna. dice penale toscano, degli articoli 408, 403, 404 e 405 del Codice penale ita-
5. Saranno ammesse anche le offerte per procurz nel modo prescritto dagli liano, degli articoli197, 205 e 461 del Godice penale austriaco, contro coloro

articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, If 3852. che tentassero impedire la liberth delPasta od allontanassero gli acogrrenti
6. Non si procederà alPaggiudioasibhe se non si avranno le oferte almeno con promesse di danaro o con altri messi sì violenti che di froße, quando

di due concorrenti. non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso.

SUPERFICIE DEPOSITO mg
DEsonxzIONE DEI RENI '

PREZZO

inmisura
in antica caus ne le ese

DENOMINAZIONE E NATURA 188410 m a d'incanto dee ta se
12 s 456789

1 5259 Nel comune di Campagna - Provenienza dal Capitolo di Campagna- La-
tifondé denominato Sant'Eramo, Melaine e Oosta. Calda confinante ad
oriente col fondo Calvello delPAsse ecclesiastico e ooi beni di Carmine Pi-
rofano in due siti, Antonio Perri, Rosario Mirra, Giacona0xanito, Alfonso
Cabiciotti ed eredi del fu Antonio Pastore, a mezzo&ì col fánde Calvello,
col bósoo Calandí·i e con Paktro fondo del Demanio dgtto li'ospa San Pietro
eMonilagna, in tenimento di Eboli, ad occidento coíbosuht dei signor Ver-
meriJficpliato, e del comune di Olevano, eÀ a éettentrione col bosco deÏ
sijgnor Luigi Pironti dißågoli. Riportato in catiisto alPart. 1143, ses. Ë,
numeri 7, 8 e 9. . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 204 80 00 500 00 56521 20 652 18 8000 200

2119 Silordö, 281gily 1¾77. L'Intádente di FinauraCS, GRASSI.

80TTOPREFETTURA DEL QIRC0NDARIOBf X1J0R0 sarawa keerso copeiarattr airappartatore veramenti in acconte per rate
di lire 8000 caduna a misura dei corrispondenti avanzamenti dei lavori rego-

A $Û $AÑAs -- $$ßOR O Îll IlÍ,0, larmente eseguiti, sotto deduzioge del ribasso d'asta,, a di una ritenuta del
decimo a garanzia dello esatto adelppignesto per parte dell'appaltatpre stesseAlle ore 10 an‡imeridiane del giorno 2&maggio corrente, in una delle 841& di tutti gli obblighi contrattuali.di ques¶nißcio disottoprefettura,dinanzialeignor sottoprefetto deLeircondario 11 deliberatario dovrà stipulare il contr4tto nel termigŠ di giorÙ'40 sue-coll'iitteWento der signör rappresentante del comune di Orgosolo, si addiverrà tessivi alPaggiudicazione.

ai pubblici incanti col metodo delle candele pqr Pappalto áglia Il termine utile per presentare otetta di ribqaso sul preço deÏiberiti nonOostruzione della strada comunale obbligatorias ehe dal limite del inferiore al ventesiing è stabilito a giorni 15 auecessivi, che seadrà col inez-
territorio di Nuoro nella regione Prontu mette al villaggio di Ndel gioro 82 aSo .Orgosolo; dalla lunghezza di metri 1.2&16, per il, prezzo di lire ver aatte wineio at sottoi.rerestar.
13 000 2206 12 ßegretario: G. DEL RIO.

rib a 1 pr zodaen1 to
n vvreertdin e

to Hor a teseg INTENDEN2A ÐI FINANZA IN =GROSSETO =

er essere mmedsi alFasta gli aspiranti dúvranno.:
La rivendita sarà conferita a agrmg del Regyo 4gegato 1 gennaio 1875, nu-•

ibire il certificato d'idoneità a norma dell'art. 2 dei capitoli sudd6tti.
m

o anno presentare a questa Intendenza, nel termho di na

meta leesentare a titolo di canzione provvisorta la somma di lire 8000 in mo- mese dalla data della inserzione del presentagelis Gassetta Ufgoialuuel Regno•
L e nel giornale per le inseráioni"giádiziarie~dellá þièviècip, le proprie fatanzes

a icauzieone dennitiva voluta dall'art....... dei capitoli anzidotti è determi- fu carta da bello da e ntehinii 50,èciré ate dêl þi flóato di buona condot¾
deLDebito P1 , nalekhon sarà ce dta che inenuinerario od inceñale eHa fee 3 tpeescehiet o del a e o dai famiglia e dei documenti comprovantic
Non si accettano offerte condizionate, od espresse in termini generali. Le domande pervenuteaÏPIntendenza Êopo quel termine non sarannä preseprincipio ai lavori appena fatta la regolare consegna e sarahrio i in considerazione.d intati ne ermine di anni cinque come è stabilito dalfarticolo12 Le supe della pubblicazione del presente avviso stgranno a caricojlol.cor

laTutte le spese d'asta, di togazione d'atto, di bolfo, di registro ed altre rk Grosseto, addì 16 maggio 1877,e al contratto sono a carico delfappaltatua 2159 I/INTENDEUR•



NR NMAWAMIR HillENI ilIR
awnso omsta gesyg

pr ta antitadei toniperienutial Domanioyrmiletto delle leggi 7 liiglio 1860,%. 3086 à 15 sto 18ßy, n. 888.
81fa niio il þú¾Bliõo¿he álle ore10 antimerid. delgiotoo¾4maggio"1917, 6.Ton äi.procedeik aÍl'ag iuÃžo ione se niksi avranno.I

nelPufficio delle Eegia prefettura in Reina, Mila þrealenyh 'A'tillo Räi mem- di due dondòrkbdi.
Uti flela IUumirândoko pioviitoisle di wowegliarina, woolPintervento di ur: 7.Ðntrodieci giot i tállaAsegulta aggiudieänione, f*a %iËic o

Waþÿ¾buf¾tés dell'dAnuninistramiòne fmandkria, si procedeck Spub; depositare la sominaWi€GixdiestaxéHaiool. 9 in oònto d11e ek fŠs
blici meanti per l'aggiudicazionen favore delPuihimom glioresofferaniè.deN relative, salvo la successiva liquidazione,
beni infradescritti. Le spese di stampa staranno-a dañoo deindliberatari per i lotti loro ri.

CONDIZIONI•P¾lNCIPALI. s ettiyamenteÔagèg icatipavvertengo che la spera d¾asersione snella gast

49deþoMto pottà seef fattorsia in onnierario e biglietti di anca
tut i giorni dalle ore 10 antimeridiane e à pomeridiane nelliufficio del

unto calcolo del fülote preanativo del*bestiame,4elleesco mette,edelle 11presso
d'asta.

itroisoeamobili adstentemulgondomake sisvendonoodlanedesimo. ATVARWENaa. - Si procederà ai terminialegli articoli-402/403, '404 o 405

4.<Barprima ofertain:ammentomorgotrà eocedere ilminieuwdissatamelia
del Codice penäle itahano contro cologo che tentassekoiimþedire da libeità

oplompa 10•deWinfraserittogroepette.
dell'asta på allontanasseio gliaccorregti conpromesse didanare,D 00maltri

5. Saranno ammesse anche le öfferie per procuraneim o presorittodagli messi sì ýiolenti, che ßi frode, quando non si trattasse di fatti colpiti
articoli 98, 97 e 98 del regolamento 22 ageäto ISOT, m.$$$2. più gravi sanzioni del Godice stesso.

SUPERFICIE , DEPOSITO e

N
MIzNE EN

TUR EN I EZ

1e e

IJß 4 567 910

(*) 6 6274 6523 Nel comune di Roma- Provenienza dalConveritoldei Basilianini S. Ma-
2:ia in Grotta Ferrata- Fabbricato con giardino, gravato di canone,
sito in via Baccina, ai civici n. 69, 70, 71, 72, comi>oetodi 20 vani òltre
le cantine, e posso d'acqua potabile, confinante Bolia viaduddetta,
con quella del Garofolo, coi beni dimonsignor Vitelleschi,e eediante
giardino eòlla casa della via della Madonna dei Monti, in mappa
rione 1*, n.'1408, col reddito imponibile dilire 1159'13, þfûttiton 1ù

individui.............··••• •
'

(*) 111 fridanto. LottFa pienoÃdotto. Ñeggiisi avvÌsi 888, 853,
2213 .Boma, 1 94go 1877.

25000 a 2500 1*/$0 > 100 >

17Intendente: TARCHETTI.

C-O¾$4N à&4 Ö Ñ A 11NTEliBENZA MI FilNANZA iW IkQENZA

Étante'laMeisizione d'àéta awènuta meFdPVmeggio doire to perta
IVVISO,

, y

dita Niei*poderl ëeganella *e Gigisibergo, spettdriti -alla pia ergdItà Dec
È aperto 11 002001WO4tel Gonferimento lielle seguentPÀivendità, e cosi:

chetti, si rende noto che nella mattina dePdißS nía io cóžiente;&ileor 6416Rivedlifahl.4¾¾ituatatn^Stradella-codinneffrazionedél eumnaeliiBgtig
11, sain sþefto $1 Niemggesitreastfo le condizioni tutteitabilite mêlPavviso tamperde-leve al engazzino di <Ðardi, del pr sunto reŒúltò Iotgo

d'asta del.17.aprile p.g.,inserito nel n. 94 della Gassaua (Tfßelâre dèl Re- -di lire-9099.

d'rsälia, aún "sneité$ža $3 i tÙbSterà fil'igiãdÏëšstókè iiiëUrubb¾i 2. Rivendita di Mezzano÷Seotto, frazionð Rel b&mitne i Ïtavo, ààs

sia un ilofo concortadtè.112t tmide"Alilà liek TÌátált à«åd a ore 11 atiti I eveulaangazzino-di -Bobbio,*e delpdegnato freddito hofdd Athgão -81

meridiane del di 9 giugno p. v. 8. Riveddita n. 6, liituita nel coníune di Piacenza, assegnata errle leve al

10ertona,.li 7msgio .

>1> il ßindaco: Cav. LUIGI TOMMASI. ;
anagassinodi Pfadena,:del preatmta redditolloidraWnuo•di li ep806150,
4. Rivendita n. 8, situata in Campremoldo, frazione del comune disGir4gnatio

assegnata per le leve al magazzino di Pia0enza, e del presunto reddito lordo

PR0MN0ILSI TERRRA - 00MIINE DI GENTO annuosi are-asm.
5. Riv ndita a. % situsta *in Trädoveta, frazione del 4dninna' di FariiÎf'

Appalto tiellaydenittira friennate della ghiafa occorrendo tilla sna- 4°|g af, 4;¾¡r al magazzino di Bettola,% del presunto red

untofízione delle âtrade cotiannali 6. ivendita p.4,,in comune Ai,Boccolo -de'Taasi,»assegnata per 16 levest
magazzino di Bardi, e del presunto redditoslordomanuo di lirg127 33.

%YVise 91 tî¾tbio e ikennitivo Inchio. Le rivendite saranno conferite e aermatellB. decieto gennaid 1875,aß

Essendo stata fatta in tesypo utile -un'offerta di ribasso del ventesimo
sui inera SS36;(Steie 29).

ifresi:ië ridotti della provvisoria delibera seniis 11 174prile p. s., si deduce a -Gli aspiranti dovranno presentare a diaesta >Intendensa, del teribiae di ah

gibblica notizia ehe nel giprno 18 mese corrente, termine abbreviato,alle
ore kese dalla data delPineerzione del presente nella Gazzet¢a Utileiale del wegie)

12 meridiane in quesk residenza, coinunale e davanti Jill.nlo siggor sindacq e-nel foglio degli annunzi'legali della Prefettura, lesproprie istanze An ears

airà luogo un secondole deflaiiivo lacanto,per-Paggiudicgzione dell'Oppalto da bollo daccentesimiõ0, corredatedel certificato>dibuonamadotta,dellatede

saddátto.
di speechietto, dello stato di famiglia e dei doenmentimmprovänti i titoli

L'ineanto seguirà a partiti otali e Ad eatinzione i candele, ed in ulteriore ähe potesseromilitares forefavore.

dixilinusione dei prezzi ora ridotti dàÌ dieci per cento. , ,
Le domande pervenute slPIntendenza dopo quel termiBS NOR 5828880 y

Il deposito da farsi per essere ammessi alPincanto é .di lire 750, e per in considerazione.

quat(Vã1tro, ecc., si osserveranno le nonne e condiiioni del primo avviso d'aste Le spese della pubblicazione del presente avviso starannom tarico 'dekoof

25 marzo p. p.
eessionari.

Cento, T maggio 18W.
. Piacenza, addl 80 aprile 18W.

2229 Il ßearetario Capo: Dott. F. ZANOLI. 2172 L'Intendente: E. VIVALDI.



ST,IPEL.EMENiogN SZIQXLALLA GAZWETTA UgICIMË OEg RB.GNO ÐßTAIJA VA

IgggggammAW¾t FM B a RWA
AVVISO DMSTA (N. 870)

per la wndita del liëni panenuti al Demania per ellette delle leggi 1 luglio 4866, noe 505& e fl agosto 1887, sant. 584&
Si fa.noto 41pubblico, che, alle oxa10 antimeridiane deligiorno 19maggio offerente, la ogi offetta sia ýer lo-meno eguale al prespo preatabilite per lo

1877, neli'ufficio della Regia pi•etura-in Sulliaco, alla preBBBza d'uno dBÏ incanto,

membr÷della, Commissione provipciale- di Sorvegliansa, colFinbervento di 6 Barango ammesse anclie le offerte per procura nelmodopreqcrittodagli
un rappresentante dell'Amministraziona finanziaria, si procederà ai pub- arhicoli 96, 97 a;98delregolaptento 22 agostor18fif, m. 3852.
blici incanti per Ebggiudicazione a, favore delPultiigo migliore offerente 7. Entro 10 giorni della seguitagaggiudicazione, Pagpu estario dovrkde,
dei beni infindescritti, rignastiinv.enduti ai piecedenti incanti sottoindioati, positage la sorpaa sottaindicata nellaAologna Skip cop)gdplle spese e<taase

CONDIZIONI PRINCIRALI. relatíve, salva la syceessivp liquidazione.
1. I?incanto sarà tenuto mediante schede segrete, e aegaretamente per en dieË; a vr n he r nÎeersi ello

ci cC a n offerente rimetterà a chi deve presiedere l'incant0, od a chi sarà
ta pr noiale lamen obbligatoriaper quei lotti il cui prezzo d'asta

della escreria r i iale og c r o ch ee alol a acorso di Ron saranno ammessi successiviaumentisAlptenzogg11'agginÀioazione.
Borsa pubblîoato nella Garretta Ufßeiale del Regno del giorno precedente a 1Q• MRassigith i otecarie che gravano gli stab1h rusa;¡gonaa canco del

.

'del o go e a r I o a f vo e q 11 h a at la mi-
r e a og a

c

gliore oËerta in aumento del presso-d'incanto. -Verificandosi ILosso di due il prezzo d'asta,
o più oEerte di tesso eguale, qpalora non vi siano ojierte miglioxi, ni AvYeamagma - Si.procederka terminigdeg articoli 402¾ 403, 404 e 405
terrà una gara 4: oferenti. Ove non opnsentionero gliofferenti di vedel Godice gemelle; italiano contro colato cha tentassero ingpedire la liberth
nire alla gara,,Ie e eguali samano,imbassolatn, e l'estrattasi avrà plell'astaodíallontíansseero,glilaccorrenticoa promesse didanaro, o con altri
per la solas efficace. messi sì violenti che di frode, quando non ei trattasse di fatti colpiti da
5. Si procederà per Paggiudicazione quand'anche si presentasse un solo piii gravi sanzioni del Codice stesso.

SUPERVIGIE DEPOSfÈO &
Das,cataxox.x max Rx.xx PREZZO 'ag

in misura in antica per per ge ultimo

DENOMINAZIONE E NATURA legale d'incAgte à 11

128 a 567891011

(*) 1 5167 5485 Nel comunedi Sabiaco - Proveniensadal Monastero di Santa
Scolastica in Subiaco -- Opificio ad usomolino daolio, com-
posto di n. 15 vani, con cantina, torchi, caldaia ed altri at-
trezzi, erelativa forza motrice d'acqua del fiume Aniene,
sito in via degli Opifici, alcivico n. 58 e 22, incontradaMole,
confinantescolla piazza degli Qpifici, colla via, guddetta e gol
fiume Aniene, prospicente la risolta sotto 14 molo a grano, 4 4prila
in mappasses. I, na. 819, 924 921, riportato al ».1078 del
prospetto Fabbricati, col re.dding imposibile di lire 1007, AyvinAffittato dal Romanio a Mazzucooni Vincenzo . . . . . » » 85722 38 85'l2 24 2500 400 a au

(*) Lotto a prezzo ridotto. IY incanto. Veggansi avvisi 609, 646, 848,
2212 Roma, addì 9 maggio 1877. Hintendenter TARGHETTI.

INTENDENZA DI FINANZA IN NOVARA INTENDENZA DI FINANZA E PADO.YA
Col presente avvige viene aperto il concorso gel conferimento delle geggenti Col presente avviso vigga ametta (Leonnorso pelconferimentadella tizearivendite: a. 41, situata nel comune di Solesino, assegnata per le leve al magaz.zing di1. Albo, comune di Mergozzo, magszzino di Pallanza, reddito 1prdo L.179 37. Mopsglice, e dgl presunto reggtg lgrgo 41lige 187 40.
2. Comune di Cavandone, magassige di Paltanza, regdito lordg L. 86 72.

- La rivendita sarà conferita a norma del R. deoreto 7 genngiso (87 y2jlSO3. Comune di Quarna Sopra, magazzino di Pallenga, reddito Igrdo L. 113 48. (Serie 26).
4. Comune di Quarns Sotto, magazzino di: Pollansa, reddito lordo L. 120 36. Gli aspirantL dovranno presentare a questa Intendenza, nel termigg gi na5. Comune di Anzola d'Ossela, magazzino di Pallanzo, reddito lordo L. 99 48. mese dalla dets delfineeritone del presente nella Gazzetta Uf¢çigig del, Regno6. Isola Rells, comune di Chignolo Verbano, magazzino di Pallanza, red- e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le pppylg istagzodito lorde L. 180 10. In earta da bollo da centesimt B0, corredate del certiffeato di buong congotta,7. Pestarone, comune di Maeggnaga, magazzino di Domodossola, redgito della fede, di apgeehietto, delle stato di famiglia,.e de&4oongigati eqmpro,Vantilordo L. 349 92. titoN ohe potesseramilitaraa loro favote.8. Comune di Divignano, magazzino di Arona, reddito lordo d4 L. 375. Le domande pervenute alUIntendenza dopo quel termine nga sargnno prest9. Comune di Marano, magazzino di Arona, reddito lordo L. 357. In eensiderazione.
10. Vaglianino,comune di Gràglia, magazzino di Biella, reddito lordo L. 14104. Le spese della pubblicazione del presente avviso staggano a saripo del con-Le rivendite saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, nu- eessionario,

mero 2336 (Serie 2a). Padova, addi 3 maggio 1877.Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un 2185 L'Intendeyte: VEROVA.
mese dalla data della inserzione delpresente nella Gagzetta Ufgefale del Leytw tinie nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze DICHIARAZIONE D'ASSENZA.

se ef n te e ageh'in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certiûcato di buona condotta, Est tto i sa te a.
A Ogrpaneto,ella fede di specchietto, dello stato di famiglia, e det documenti comprovanti Il tribunale ivile e correzionale di Ha dichiarato Passenza d Fiorentinititoli che potessero militare a loro favore. Piacenza con sentenza 20 dicembre Bernardo fu ,Antonio, scoppersp dalLe domande pervenute alPIntendenza dopo quel termine non saranno prese 1876 sulle istanze delli Fiorestici Gae, suo domicilia di Carpaneto nLdal-

8
a ngpubblicazione del presente avviso staranno a carico dei com- A

ra , e e Teges 9
4t

creto lla compet e Placgg g warsp 187 .
21 Novara, addi 30 aprile 1877. data 3 novembte 187 , râpprésän37

L'In¢endente: L. QUAGLIOTTI, dal procuratore sottoscritto, 1549



1860 EUPPLa'M1WTO INSER2IOlil ALLA GA22ATiA ÏWËÌCfAtat DEL Ë¾GNO D'IÏAIJA

IN PRESTITO DELLA CITTA 01 FIR£N2E 4888
.

XXXVII ESTRAZIONE.

OBBLIGAZ• Franchi 0BBLIGAE• Franchi 0BBLIGAZ• Franchi 0BBLIGAZ• Franchi 0BBLIGAZ• Franchi OBBLIGAZ• Franchi 0BBLIGAZ• Ifranchi
N° N° N° N° N° N° N .

15014 100000 9579 1000 108518 1000 25040 600 49114 500 90122 500 98(88 500
32386 2500 16218 1000 8932 500 27855 800 ðS272 500 91154 500 115067 500
44099 2500 86583 1069 9104 500 37972 500 10682 500 96288 500 - -

Le Obbligazioni qui sopra enumerate sono rimborsabili colle somme ivi menzionate a datare dal 16 ottobre 1877:
A rirenze, presso la Cassa della Banca Nasionale Toscans, in oro ovvero al cambio de1Poro (*).
A Milano, presso la ditta Figli Weill Schott e C., in oro ovvero al cambio dell'oro.
A Parigi, presso le ditte Kohn Reinach e C. e Leop. Y. Königswarter e C., in franchi efettivi.
A Ginevra, presso la ditta P. F. Bonna e 0., in franchi efettivi.
A Franeoforte sul Heno, presso la ditta A. Reinach, in ragione di 1g) florini per ogni 300 franchi.
A merlino, presso la ditta H. C. Plaut e 0., e Joseph Goldschniidt e C., Berliner Bank Institut, in ragione di 80 talleri per ogni 800 fr.

As greestmaa estrastone avrà Erroge få1* agos¢o 1877, een SO Oððitgastont riseðoragðfft con prenst.-P£a's 118 0665. rfatoorsa6tli a 2150 fr.
Dal Municipio di Firenze, il 10 msggio 1877.

17 ßegretario Genera!« Per l'Assessore Il ßindaco
B. SALETTI. G. BALZANI-ROMANELIA. U. PERUME I.

(*) Purchò siano state riscontrate ed ammesse al pagamento dalla Direzione III, utizio del Debito comunale, mediante ordine stritto sulle medesime,mu-
nito della firma del segretario e det visto del direttore. 2118

INTENDENZA DI FININZA IlELLI PROTINCII Ill ROMA
AVVISO D'ASTA (N° 872)

per la vendíta-dei lieni pervenuti al Domanio per efetto delle leggi 7 luglio 1866, n. 3036, e 15 agosto 1867, n. 3848.
Si fa noto akpubblico che alle ore 10 ant. del giorno 22 maggio 1877, nel- 6. Non si procedeth álPaggilidicázione se non si avranno Îe offertealmeno

Pufficio della R. pretura in Anagni, alla presenza d'uno del membri della di due concorrenti.
Commissione provmciale di sorveglianza, colPintervento di un rappresen- 7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, Faggiudicatario dovrà de•
tante delPAmministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per positare la somma sottoindicata nella colonna 96 in conto delle spese e tasse

Paggiudicazione a favore de1Pultimo migliore offerente dei beni infrade- relative, salva la successiva liquidazione,
scritti. Le spese di stampa staranno a carico dei deliberatari per i lotti loro ri-

CONDIZIONI PRINCIPALI. spettivamente aggiudicati; avvertendo che la spesa d'insersione neHa gaz-

1. OPincanti si terranno per pubblica gara col metodo della candela ver-
etta pro nei8al solainente obbligatoria per quei lotti il cui presso d'asta

aereµa e sed cernceiar er all ta chi avrà d sitato a garanzia
8. La vendita inoltre vincolata alla osservanza, delle condizioni conte-

della sua offerta il decimo del prezzo el quale è apert Pincanto, nei modi n
e nelca t gee e e speo a del nepett 1 gnual api

db erd dall on iom del
nn rario o biglietti di Banca in ra-

1 giorni lle ore 10 antimeridiane alle ore 4 pomeridianã nell'ufficio dpi

gione del cento per cento, sia intitoli del Debito Pubblico al corso di Borsa
egistro in Anagni.

a norma dell'ultimo listino pubblicato nella Gasset¢« Ufficiale del Regno
9. Non saranno ammessi successiv1aumenti s 1 rezzo delPaggiudicazione.

a te ormente all giorno del deposito, sia in obbligazioni ecclesiastiche De10.æLe pass th
e dp e te gdra ni, nei, lir lh on. s a amfa t

3. Le oËtt n efaranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non preventivamente
a deduzione del corrispondente capitale nel determinare

tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte, delle
il presso d'asta,

altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimO. AVVERTENZA. - Si procederà a termini degli artieoli 402, 403, 404 e 405

4. La prima oferta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato del Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la liberth
nella colonna 10• delPinfrascritto prospetto. delPasta od allontanassero gli accorrenti con promesse di denaro o con altrl
5. Saranno ammessenncha le oferte per procura nel modo prelicritto mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più

dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 3852. gravi sanzioni de10odice stesso.

SUPERFICIE DEPOSITO gß
D'Esexx2;xo1(x DEx Bami PREZ2O

DENOMINAZIONE E NAT
in i a 9gagggge en ene gee a

128 so? às10

1 178 2185 Nel conmue diAnagi - Provenienza- dalla Collegiata dei SS. Angelf
Custodi in Anagn1 - Terreno seminativo, in voo. Paduini e Palazzola,
confinante coi beni di Conti Andrea, dia Goletti Filippo, di Giannozzi
Achille ed Ubertro, del Capitolo di Santa Maria, della Cappellania di
S. Andrea in Gorga, del principe Gabrielli, di Ambrosi lirancesco; di
Silvestri, di Faa Giuseppe, di Traietto Nicola ecollassbradwinmappa
sez. III, n. 72 e sez. VI, n. 221,.con Pestimo di scudi 2145 13. Gravato
delPannuo canone di lire 161 2f, il quale venne capitalissato e dedotto
dal presso dell'immobile. Affittato dalPEnte morale ad Appoloni
Giuseppe....................... 5861>

2 1185 2184 Nel comune come sopra -- Pí'oveniensa come sopra - Terreno semina-
tivo, in voca Ticchio, confinante coi beni di Martinelli Luigi, della
Confraternita de1PAnnunziata di Goletti Filippo; di Viti D. Luigi e
Da Giuseppe, degli eredi Silvestri, del duca bante, di Renazzetti Au-
tonio, col territorio di Paliano, cobilume eroon la strada, in mappa ai
nn. 4&; 401 70; 72; 78; 75, 77 (sub. 1, 2); 93,,240, con Peatimo di scudi
1895 68. Gravato dell'annuo censo di lira13K37, il quala venne capi-
talizzato-e dedotto daLyrezzo dell'immobile. Affittato:come sopra . 58 33 >

221€ Roma, addì 9 maggio 1877.

586 10 24972 53 2497 25 1800 > 100

583 30 17008 87 1700 89 1190 > 100 *

L'Ießendente: TARCHETTI.



SUPPLEMENTO INSERZIONI ALÏA GAZIETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1861

AWIMTNISYWAbbÑt BENERALE
DELLA BANTA UAÈì ÐEGL'IROURIBILI IN NAPOLI INŒCAZIONE Rendita

gy gg g'Aggg dei beni e dei comuni in cui sono sitÍ
misura

lorda

lii previene il pubbÚco che nl giorno di mercoledi ÊÒ grossimo maggio, a Tomoli Staia

mezzodi, aon la coniinuâžiofië, äel Íoõalé fi soké $ën'imininistrazioile dello
Orpedale degi'Incúrabili in Napòll, éd liinänsi àÏ aobilàt ideite, oA a chi ne 48 Oliveto Serri Colonna ivi . . . . . . . . 9 4 450 m

fatå le veci, assistitó dal gegretäilo gen'ekalë, si pìofeder agli incanti pâb- 49 Giardino Lama Pezzana ivi . . . . . . . 2 4 783 >

blici per la cessione là endtènil perpèt¾ 01 fûlti i heal àtåbili elië È šëtto 50 Oliveto S. Angelo ivi . . . . . . . . . 6 2 •
3 >

Pi e Luogo possiede nelle provinnla ni Bä 1 6 Lie se che sono i egiiënti: 51 Oliveto Foggia Cosciola ivi . . . . . . . 3 7
Oliveto Immarrata ivi . . . . . . . . . 5 4 733 85

53 Vigneto Giardinello ivi . . . . . . . . 4 7 346 a

I¾TDIÓi ÏÒžE EstàÌ!SIONS gggggg 54 Oliveto Cazzano ivi. . . . . . . . . . 7 4 1011 a

2n antica 55 Oliveto Doganiere inMonopoli . . . . . . 6 7 560 m

dei beni e dei comuni in cui sono siti misura lorda Tomt.ä . . . 2858 2 47830 96
Tondi Shia

Iia estensione in anticamisura locale è pari ad
1 Maiteerîa Ceryàte coiniiostá dei negbh%i fondi ettari 1176 ed are 19,

,

in Lecce:
Oliveto Lo Specchio . . . . . . . 1 . 14 4 1 892 75 Si faranno due lotti distinti, il primo pei beni in provinois di Leece sul

Oliveto Boschetto . . . . . . . . . . 8 1 180 50 prezzo delPannuo canone netto di lire 26,862 25; ed il secondo pei beni in pre-
Oliveto Aia , a . . . . . . . . . . 6 7 4 245 43 vincia di Bari sul prezzo delPannuo canonemetto di lire 8000 00.

OlivetoLeLogge . . . . . . . . . . $0 81 72468 Nonpresentandosieferentiperpotersidarluogoallelicitazioni-peramen-
Oliveto Diferenko . . . . . . . . . . 31 > 135 * Bue i lotti, gPincanti si apriranno per unico lotto sul prezzo complessivo del-

> Oliveto Columelle . . . . . . . . . . 11 > 2n 50 d'annuo canone netto di lire 29,862 25.
> Oliveto Passaturó . . . . . . . . . . 2 2¼2 Le oferte di miglioramento e'intenderanno fatte sempre sulfammontare

a ri O i u 1 Po oee Portione .

125 2 2 8 delFannuo canone, e ciascuna oferta non potrà essere inferiore a lire cinque

> Oliveto Li Cormuni 30 3 1245 25
di rendita.

> Oliveto Le Giumenta .
i

. . . . 14 2 lg2 567 87 L'enfitenta dei fondi in provineia di Lecce sarå obbligato a rendersi ees-

> Oliveto Chiusa Nuova . . . . . . . . .
1ß 0 824 585 71 elonario del diritto delle decime che lo Stabilimento tanta sopra Pex-feudo

> Oliveto Porcili .. . . . . . . . . . . 32 2 di S.• Maria a Cervate pel prezzo che si ritiene convenuto di accordo in

» Seminatorio Chiuentèllo . . .- . . . . .
> 1122 1160 25 lire 58,444 00, oltre il canone che risulterà dalPaggiudicazione.

> OlivétoMarsi. . . . . . . . . . . . 31 3 1026 $8 Il prezzo della indicata cessione nelPammontare di lire 53,444 00 dovrà pa-
> Oliveto e setnihatorio Contessa. . . . . . 6 5ßft 179 78 garsi ne1Patto della stipulazione insieme alPaltro pagamento, che dovrà farsi
» Oliveto e seminatorio Palombito . a . . . 2 1122 119 , iper garentia del contratto, delPammontare d'una annata di canone ad impie-
> Oliveto Foiábilò a . . . . . . . . . . 27 5122 702 97 igarsi sul Gran Libros oltre il preventivo deposito di cui Al 11egnente capo-
> Gentîmolo e easa di abitazione¾ñabsei al lit%o verso.

Chiusurellò
·

• • • • •. • · • • • •
• 52 18 Gli aspiranti per adire agPincanti dovranno depositare preventivamente

in Bei stante sóttane þek abitatro • • • • •
à 16 10 presso la Tesoreria del Pio Luogo la somma di lire 50,000, cioè lire 29,862 25

* Trappeto • • • - • • • • • • • •
> 85 » ammontare della prima annata di canone, salvo gli aumenti alfasta, la quale

d e i urLb
.

* • • • • dovrà sempre pagarsi anticipata di anno in anno, ed il resto per farsi fronte

4 Seminatorio S. Lucia ed aia vecchia ivi 16 6 646
a tutte le spese.

5 Casa di abitazione - Isola di Fuori idem 8
* Gli aspiranti ad uno dei due lotti distinti dovranno fare lo stesso deposito,

6 Casa di abitsmi6ño fiã Cóócióli in Sqûlniaho 45 0.5 ma proporzionalmente ridotto, cioè di lire 45,000 pei beni in provincia diLeoce,
7 Giardino Annunziata ivi . . . . . . . .

» 5 e di lire 5000 per quelli in Bari.
8 Oliveto Ori ivi . . . . . . , , , , . 3 5 Grincanti saranno aggiudicati all'ultimo e migliore oferente sulla estin-
9 Oliveto Fiaschi grandi ivi • • • • • . . 2 %ipne di candela vergine ad accendersi dopo eatinte almeno le prime tre.
10 Oliveto Fiaschi piccoli iii . L - . . . .

Gl'incanti si aprono in base al relativo capitolato dieni si potrå aver piena
11 Oliveto Capapi grandi e piccoli ivi . . . . I 1 conoscenza nella segreteria dello Stabillmente in tutti i giorni di uñicio dalle
12 Oliveto S. Giorgio ivi . . . . . . . . .

a e 11 ant. alle a pom.
13 Oliveto Monte delle genti ivi . . . . . . à 5 112 Il termine utile per produrre aumenti, non inferiori al ventesimo del prezzo
14 Oliveto Sparsa ivi, t . . · • • • . . i 1 di aggiudicazione, scadrà col mezzodi del 14 sussecutivo giugno.

6 8 i p e i T epuz i
• • • 941 58 2179Napoli, i apLril 877.

11 ß retCoenerale
19 Oliveto MiteÏlo in Trepússi . . . . . . 1 4
20 OlivetoPaschiti . . . . • • • •

$
. 6 DIREZIONEÐICOMMISSARIAT0MIliITAREDIFIRENZE

21 Oliveto Pastanella ivi . . . • • • • . .
l igŠ

22 Oliveto Via dei Vigheri ivi . . . . . . .
, y Afriso di deliberamento.

23 Oliveto Calò in S. Pier Vernotioo . . . . .
> 4 Si notifah cho nell'lhednto d'oggi è stata provvisoriamente deliberata come

24 Oliveto Maiorano Naino in Salioe • • L . § 4 ) infra parte della provvista di grano nostrale, dieni nelPavviso d'asta 2 alag-
25 Seminatorio Nainiello ivi• • • • • 8 & 5 150 88 gio volgeäte, dioè:

Se ina tap te iti. . , , , , , na Wonsegnarsi al panincio anintare aiTirenze

28 Masseria Filippi ivi. . . ggs g y
Quintali 800 grano al prezzo di L. 89 28 11 quintale

29 Masseria Grasa11vl • • • •
_
.. • • . . . 392 2 4700 a

" 1 .

30 Metà della Masseria S. Paolo Ivi . . . . . 605 * 5700 > Id. 800 id
"

39 43 id.
31 Masseria Camarda in Guagnano ivi · » • • 254 > 1717 a Id. 900 id. 39 48 id.
82 Saminatorio Oapedale iv1. • • • . . . . 2 l' 46 75 Id. 600 id. ,

39 73 id.
83 Oliveto La Corte ivi · • • • • • . . . 24 • 518 50 Td. 600 is, ,, se 98 id.
34 Tre trappeti uniti ivi , . . , , , , , , , ggy ,

Id. 1200 id, ,, 41 84 id.

35 Fondo Via di Manduria ivi • • 1 2
Id. 800 id. ,,

42 22 id.

36 Fondo Palazzi ivi . . .
|

. ,
| | | | 7 , 282 2

Chiuntíne voglia fare un ribasso, non infetiore a14entesimo, sui piezzi sud-
37 Seminatorio Via di Guagnano in $. Pancrazio . 2 >

detti, dovrà presentare la rëlätiva oferta non più tardi del mezzogiorno del
88 Oliveto Piacopio grande e piccolo in Catrofiano 105 0att 14 corrente mese (tempo medio di Ronia), essendo festivo il giorno precedente;
39 Oliveto S. Giovanni ivi . , , , , , , , 12 2 trascorso (lual terniine non sarà più accettato alcun partito.
40 Oliveto Cavallerizza ivi • • • • . . . , 24 a 5142 Instante älPoferta dovrà essere consegnata la ricevuta di deposito della
41 Due trappeti Astore ivi , , , , , , , ,

relativa cauzione in ragione di lire 760 Sadun lotto di quintali 300, quale de-
42 Giardmo Ingegna ivi . . . . . , , , , I posito dovrà esser fáttoin moneta corrente o titolidel Debito Pubblico dello
48 Seminatorio Monetta ivi . . . . , , , , > g

NT Stato secondo il valore di Borsa, fermi restando per 'tutti gli efetti-i patti
44 Seminatorio Torre Pagliere ivi . . . . . . 2 4 240 ed oneri stabiliti co1Pavviso d'asta prementovato.

Case e Centimolo di 5membri ivi
. . . . .

• 235 87 Tirenze, 8 maggio 1877.

47
Oliveto Li Pulpi in Fasano • • • • . . . I 2 rer detta Direzione at commissariato militare
Oliveto Zia llosa ivi , , , , , , , , , g g

* *
2219 li Tenen¢e Commissario; P. ALVINO.
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niunkien nomma a um 3mmem¾gewaxmt
AVVI80 D'ARTA Appatto dei lavori pen 14 earnesione del tratta della strak

per h iromina del Ricevitore delÏe Imposte dirette Tiferú«te fra i jnssi Ciheralanti e Palirzzetto.
della Provindia di Alessandrik. .

e
.

In eseguimento della deliberazione del Consiglio provinciale di Alessandria
del 29 maten ultimo scogen, stata approvata dal Ministera delte Finanz€ c¾n per il grárn 14 inaggio I , all are 12 meridiane precise.
gispa6eio del 23 andante mese n. 446144997, i NdlPèsperimenta di asta tenuto feri i lavori di correzione della stradh T

Si rende noto al pubbHeo: fetB5te fra i f0BBË ÛÌ0BBOlg¾ti 0 Palazzetto ÉimgBero aggiudicati, per la 80mm
Che nel giorno di lunedì 4 giugno y, v., alle ore 10 antinieridiane, in Ales. Mi lire 40,358 76,2al signot Giëvanni Donati, if (Luale offrì un ribasso del 5

sandria, nel palazzo della Provincia, alla presenza del prefetto presidente per €euto sul ytezz0 di appalth in lire 43,500.
della Deputazione provinciale e coll'assistenza di ut delegato govertrètive at rende per•tanto pas&ðrfeansente noto.•

delPAmministrazione finanziaria, si precederà ad un pubblico incanto, coime-
1° Che alle are 12 meridiane del sopradetto giorno 14 maggio correntg

fodo di estinzione di canidela vergine, secondo le norme dettste dalParticolo
cadrà iL periodo, di tempo (fatali) entro il,qpalopotrkmigliorarsi Paccennsg

94 det regolamenta sulla Contabilità dello StatW, per Pappalte della Ribevi prezzo di prima aggiudicazione con una oferta di ribasso non inferiore

foria provin6iale per il quinquennio decorrente dal 1° gennaio 1878 a tutto ventesimo del presso stesso;
dioembre delPanno 1882. 2• Che le schede di oferta, scritte in carta da bollo da lira uns, debita-

Che il ribevitore provinciale assuma gli obblighi portati dalla legge del 20 ente suggellate e sottosáritte dagil oferenti, dovranno consegnarsi, grants
aprile 1871, n. 192 (Serie 2a); dal regolamento del 2ä agosto 1WS, unm. 3303 (IelPora sopradetta, nelfaincio di-segpateria della Deputazione stessa, e der

(Serie 2•); dal R. decreto del 25 agosto 1876, n. 3305 (Serie 2a); dai capitoli Franno contenere in tutte lettere la indicazione chiara e grecisa del ribaspo

.normali approvatif dal Ministro delle Finanze con decreto delt 2& ággsto 18È, fehe s'intenderà ofrire sul prezzo di appalto;
n. 33DF (Serie 2·).

I 8• One a clasonna scheda dovrà unirsi, a garanssa delPoferta, un certifleato

Che l'aggio, dá cortispondersi al riegvitore: provine1ale e sul' quale sarà di deposito di lire 2500 per sopperire alle spese tutte inerenti agli atti Ai apr

aperta l'asta, è stabilito nella somma di centesimi 40 per ognt cento lire di palto, comRreep guelle di hollo, registrastone e copia deL progptto, come para
riscossione. ;aa certifleato di deposito di lire 4250, per 11 degimo delliimportare dei lavori,

Che i concorrenti alPappalto per essere ammessiad oŒrirealfasta dovranno, its danaro, in cartella del Dehito.Pabblico italiano al. Valore di Botaa, od in

a garanzia della loro offerta, depositare nella Tesoreria provinciale governa_ ;obbligazione di persona riconosciuta responsabile; depositi che saranno tenuti
tiva, in denaro, od in rendita pubblica dello Stato (cateolata in ragione di fermi solo per quello cui rimarrà aggladioa¢« Nappaltoi
lire 69 60 per ogni cinque lire, giusta il listino inserito nel n. 99 deRG Gas- ( to Che ogni condorrente dovrà comprovare Is saw iduneità, medianté un

setta Ugleiale dek Reym), lo somme di liëe 190,425 corrispondenti al 2:per 010 icertiffeafo
rilascÌato o vidimato da un ingegnere delPufEcio tecnito di questa

delle annuali riscossioni, che di caleolano approshimativamente -nella somms provigela, di data non maggiore di 4 mesi;
·

di lire 9,521,237 79. 5• Ohe le schede, lo qltali non =fossero corredate' dei predetti documenti o
Che i titoli del Debito Rubblico oferti in déposito se al portatore devono ou fossero presentate entro il termine come sopra gerato, non saranno preso

avere unite le cedole semestrali nog ancora maturate, se nominativi devono la considerazione;
essere attergati di dessione is blanca con firma safention da un agente di 66 Che i lavori di cui si tratta dovrinno easere compiuti entro il termine
cambio o da un notaio, non maggiore di un anno dalfepoca della consegga;.
Che di questo deposito ddgrk fai•si' denstges mediante ytesentazione alla To Che presentandosi in tempo utne un'oferta ammissibilessi pubblicheranno

segreteria provinciale della quitanza della Tesoreria. altri avvist di asta a termini del regolamento4 settembre 1870,,n. 5852.
Che R deposito dell'aggiudigatario sark trattenuto; gli altri sargano resti 8• Che infine II,piano dei Igvori, .come i .capitolati generale a speciale di
tuiti appens finita Pasta. oneri trovansi depositati in Perugis, nella segreteria deHa Deputazione pro-
Che nel 30 giorni da quello in cui sarà notifieste rapprovazione, il ried vinciale, e presso l'ingegnere del 1• riparto dell'afficio tecnico dellaprovincia,

tore, a pena di soggiacere agli efetti domminati delfart. 1+ dei capitoli ner. ove se ne potrà prendere conoseensa in tutti- i giorni non festisi dalle ore 10

mali approvati con decreto Ministeriale del 25 agosto 1876, n. 3304 (Serie 2*) widiane Ineet pomesidiane, et la quelli festivi dalle oie 10 antimeridiane

dovrà presentare la cauzione definitiva di lire 1,440,000 in beni stabili ok in gg*ggg n6 mag o 1874
rendita del Debito Pubblico delle Stato. a termini e nel modi designati dal- D'ordine dena noputazione Provinainge 4
Fart. 17 della legge 20 aprile 1871, n. 192 (Serie 22), e delPart. 14del Regola- 2220 B Regretariodsgo: A RAMBALDL
mento del 25 agosto 1870, n. 3303 (Serie 2•).
Che la Deputazione provinciale nella sua seduta del 10 marzo ultimo b* DEPUTAZIONE PROVIliCIALE DI IACERATAdeterminato che PAmministrazione provinciale mantfene un suo casslere spe-

ciale per il quinquennio d'appalto della Ricevitoria provinciale. . .

Che le oferte per altra persona nominata devono accompagnarsi da regyAVVISO DI CONCORSO per la nomina del Ih6etitore provinciale.
Iare procura, e quando si ogra get persona da dichiarare, la dichiarazione si ! Avendo il Consiglio provinciale deliberato che il ricevitore per questa pro-
farà alPatto delPaggiudicazione e dovrà essere agcetfata regolarmente dal
dichiarato entro 24 ore col ritenersi obbligato il dichiaranto eAe fece « ga-
ranti Pofertapia che Paccettazione non avvenga nel tempo prescritto, o che
la persons si trovt fa alcuna delle eccezioni contemplate ðalfart. 14 della
legge snila riscossione.
Che tuttg le altre condizioni generalf comprega nella legge, decreti, rege-
iamenti e capitolato normale sono visibilí alla segreteria della Deputazione.
Che le spese d'asta, del contratto e della aanzione, tenuto conto delle esen-
zioni della tagse di bollo e registro accordate dalPart. 99 della legge suindi-
cata, saranno a carico delfaggiudicatario.
Che Paggiudicatario rimane obbligato dal fatto stesso 4elfaggludicamlone,

la quale è fatta dalla Deputazione provinciale, salvo Papprovazione del Mi-
nistero Finanze.

Alessandria, 28 aprile 1877.
Il Prefetto Presidente: VEGLIO.

2145 Il segrdario Capo: TONOLI.

vincia sia nominato sopra terna a senso della legge 20 aprile 1871, n. 192, e
del regolamente 25 agosto 1876, n. 8808, e che la misura massiana delPaggio
sia di centesimi 50 per ogni cento lire efettivamente riaeosse, questa Depu-
tazione dovendo procedere alla formazione- della torna da sottoporsi allo
stesso Consiglio per la nomina del ricevitore suddetto, fa noto col presenta
avviso, che gli aspiranti alPindicato milicio liossono presentare da oggi fino
alle ore 12 meridiane del giofno 19 mággio borrente le loro domande chiusa
e suggellate, scritte in carta bollatå da una lira, nella reefdenza della Depu-
tazione provinciale, contrada Corso, civico n. 10, esprimengo chiaramenta
l'aggio pel quale vorrebbe es,ereitata la Ricevitoria la ribasso a quello espe-
riormente indiesto, senza che ciò pro4ues vincolo nella scelta. Deggione pure
essi aspiranti dichiarare nelle loro ilospande, di accettare la nomina di rice-
vitore yel quinquennio 1878-82 alle.condizioni stabilite dalla citata legge o

regolamento, dal R. decreto sulla disposizione della tassa di maeinazione dei
cereali, dai capitolí normali approvati.dal decreto Ministeriale 25 agosto 1876,
n. 3504, e dai capitoli speciali deliberati da questa Deputazione provinciale.
Gli aspiranti allar Ricevitoria Revono inoltre unire alle loro domande un

NB. - Art. 94 del Regaramento sulla contað«t¢tà dello Stato. certilleato di avere già eseguito nella Tesoreria governativa, o in quellaprv© Quando Pasta si tiene col metodo delfestinziong delle candele se ne de vinciale il deposito di lire 60,000 in danaro o in cartelle del Debito Pubblieg
vono accendere tre, una dopo Paltra; se la terza si.setingue senza che siano del Regno, ragguagliate al corso di Borsa, a garanzia della propria oferta
fatte eKerte Pincanto è dichiarato deserto. Se invece nelPardere di una delle per gli efetti di cui alfart. 1 dei capitoli normali. E quello che sarà p
tre candele si siano avute oferte, si dovrà accendere la quarta e si prose" scelto a ricevitoke brima di entrare in ufReio, e nel termine di un mese dal
guirà ad accenderne delle altre fino a che si hanno oferte• n nomina, dovrà prestare una caumione di lire 424,000 con idonea ipoteca
6 Quando una delle candele accese, dopo le prime tre, come sopra è beni stabill, ovvero con deposito in numerario, od anche in eartelle del Da

prescritto, si eatingue ed è consumata senza che si sia Avata alcuna oferta bito Pubblico ragguagliate al corad di Borsa, osservate le norme prescritt
durante tutto il tempo nel quale rimase accesa, e non vi sia stato alterco fra in proposito dagli articoIi 16 e Ù della citata legge.
gli astanti od altro avvenimento casuale che abbia interrotto il corso del- Procedutosi dal Consiglip aþa nomiga del.ricevitore, verrà stipulato a tatt
l'asta, ha efetto Paggiudicazione a favore delfaltimo migliore ofetente• n di lui spese il regolare contratto, dipendentemente sempre dall'approvazion
* Le oferte devono essere fatte nella ragione decimale da determinarsi del Ministero delle Finanze.

,nello avviso d'asta o da chi vi presiede alPatto dell'apertura della mede- Macerata, 2 maggio 1877. Per la Deputazione
sima. 9 2152 11 Prefeito Presidente: TIRELLL
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RMINISTRKBûNE M[Eght0BACIA DI BOLOGNA me cuartems.castiaitarirequisitio douteisenti restrizionio deviazioni aalle
condizioni.staliilite o riferentiël ad offerte di altri aspiranti, si riterranno comé

(1•yubbÏieazione)
Dovendosi provvedere all'appalto dblig tidevitoria provideiale di Giologna

per la riseossione delle!àomme cheisainkkð Mdédie Ïi eëittoki chinunali
delle itoposte diretto dIlo ISta édallapytafighis ye imposte piindipäli e>ë
vrimposte provinciali, ei rente nato.al pnÑIco quanto<segue:
1. La nomina deltricevitore pèl quinfluennio 187841882 alarà fatta Rel Con-

siglio provinciale appra terna da stabiiirst.dalla ßeputäžiëxe provincigle. Al
qual effetto si,avverte chianque cheidi ggi flàó g¶(it0Èýigrgo È2 mqggio
corrente saranno ricevute dalla eputazione 4 as per mezgo . AñÍla segre-
teria durante l'orario d'uflicio o idirettamente to sper sla ipostale mediantellet-
tera afrancata eiàècomandsta, le domande Megli aspitadtÏ -tol corredo di
quei documenti óhe cíascuno di säsi ritenga di dover produrre i appoggio

s della propria idoneita e nellfintento ditottenere la,prof rensa.
2. Il ricevitore assumerà tutti g1L obþlighi portati della llegge del 20 aprile

1871, n. 192 (Berie 26), dal regoläniento relativo, dal decreto Reale enlläfia
scossione della tiegadli macinazione Je1ëerealfè dái.ciffitoliiormalt½pro
vati dal,Ministero delle Finanze, escluso l' $411go 441 sortitio ßëlla Cassa
provinciale.
3. I concorrenti alPasta dovrarino ga alltire de loro offérte con depositare

nella Tesoreria gdvernativa A Aella Cassa della provincià Så sdmma di

non avvenute.
L'aggiudicazione avrå luogo sotto (l'osservanza delle condižioni e riserve
stabilite nel ripetúto capitolato a faväre di quell'aspirante che avrà oferto il
canone maggiore, semprechè sia superiore od almeno eguale a quello portato
dalla scheda delFAmministrazione.
Seguita l'aggiudicazione saranno iminediatamente restituiti i depositi agli
altri aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto fino al momento gella
atigdlaziorie del cdafratto e della prestazione della cauzione stabilita dall'ar--
ticolo A .del capítolato d'oueri.
Bartammessa entrotil termine perentorio di giorni 15 Pofferta d'aumento

non inferiore al véntesimo del prezzo di aggiudicatinne.
Tiaranno a carico del deliberatario tutte le spesesper ,la pubblicazione degli
avvisi d'appalto, quellã por la inserzione dei medesimi nella Gazzetta Uffleiale
a Beano, o nel giornale della provincia (quando ne dia il caso), le spese per
a stipulazione del contratto, lè tasse governative e quelle di registro e bollo.
La sud etfa Gabella þ autorisisata alla vendita dei tabacchi.esteri comuni.
Torino, 11 Umaggio 1877.

iBL Per Malendente: BALDOVINO.

INTENDENZA ÐI FINANZA IN TOftlNO
lire 165,500, corrispon4enteg2 per confo tiell'atmnOntare Runnale 48 rigeAO-
tersi, che si calcola in lire 8,275,000 dirus.
4. Il deposito dovrà lesser fattelin.ddnaro od in::ti‡oli .41 rendita ubblica

italiana al portatore omominativa valWtatsial:coido di Borea, giustaillistino
insento nella Gazzetta Ufticiale del Re à del"2 edrrántean 108.
5.11yeposito.d! cuinopta š¾à comproväto coll'unire il relativo certifloato

alla .domandp.
6. Il massimo dell'aggio è fissato in lires040;pno-agaidireil00 di riscossione

ehlvo l'etehtaaleaibssso per-patteMeggi áspiranti, 4d airtettith eheula RiihiL
nuzione può valere come criterio, ma non édàëi•ë Bädlasfid'titólopr lisäàÌîa
'1. Sarà rgatituito ni dòricorrentijgdeposito fatto a gitarantigiá dálle Ïoio

offette, Ad;eecezione di gpello,dekptopagliÆelig tørsayli qual Àeposito ri-
marrà fermo sino alla deetsione :dél nsiglio provinciale. L'aggiudicatario
perð non -potrà riaiverfo dhe all'ultimazione di ogni faimilità inerente al con-tratto.
8. Nel termine di 30 giorgi.da quelle qafPaggiudicatione dell'appalto, e prima

di entrare .in ufficio, 46vrà l'aggiudicailario presentare la saniione in beni
stabili od in rendita sul Debito Ju§blico dello .ßtato per ,la somroa di
lire 1,231000.
9. La cauzione potrà esser prestata Ànche per mezzo di terzaspersona, ma

semi>i-e in beni'stabili od in feiidita jubblicaitgliana,1;Insta Part. 17 della
leggè del,20 aprile 1871 e 19 deídegolainentŒdel 25 agosto 1876, u. 3308.
10. Le spese eni.daranno luogo Neppälto, il 00atrattà e is häutÏone stanno

a carieo dell'aggiudicatarlo, chepperò gedrà delle eëensionUdi bollnadi.re-
gistro concedute agli atti-stipulati dalle -AmmialatrA¾ionisgoternative nell'ia÷
teresse dello Stato,'iti quali sono glattficatbimoàtratti per leiloétifèrie proa
vinciali per effetto dell'art.19 dš11a tIgetata:leggekapkile 1871.

Bologna, il 5 magŠo 1877.
Pel Prefetto Presidenke della Deputazione Provinciate

2205 11 Gonsigliere Delegato:,GUALA.

Col presente avviso viene aperto il ebndòrso pel conferimento delle seguenti
rivendite tdi sgenexi di privativa:
1.1. Bêtágno n. 1. assegnata per le levate al magazzino ßi Chiyasso, e del

tiresunto redflito di lire 643.
2 Giaveno n. 4 (borgata Ifaddalena), assegnata. per le levate al magazzino
i A9‡gliapa, e del presunto reddito di lirð 232.

. Ëoure n. 2 (borgata Chargeoir), assegnata per le levate allo spaccio al-
l'i rosso,di Fenestrelle, e fiel presuntó reddito di lire 225.

Drusaece, assegnata går le levate al magazzino di Ivrea, e del presunto
reddito di alite 212.

Vidžàbab i detito ione), assegnata per le levate al magazzigo di Ivrps
e del presunto. ršddito di lire 150.
6. Pratiglione, segriata pe le levatepl pag mzino fli Quorggè, a del prg-únt redtlito lire 206.
7. Lemie n, Ë (bårgata Poreißi), assegnata per le levate al magazzino di
anzo, e del presunto reddito di lire 185.
8. Riclaretto, assegdata per le levate al magazzino di Tinerofo, e del pre-

surito reddito di itre 180.
9. Macello n. 2 (borgstä Stella), asseënata per 16 levate al magazzino di

Pinerolo,-e del ytesunto redditordi lire 165.
10. Foresto di Susa, assegnata per lellevate al magazzino di Susa, e del

presunto reddito dillire 172.
11. Ferrera Centeio, assegnata per le levate al magazzino di Susa, e delþrosunto reddito di lire 80.
12 Noasca, assegnata per le levate allo spaccio all'ingroaso di Locana, e del

presunto reddito di lire400.
13 ChalignhSt=Victor, assegnata per le levate al magazzino di ,Donnaz, edelptedanto reddito di Ifre 95.
N. Ëmarese aëëegnata per le levate 41 magassino di Donnaz, e del pre-sunto reddito Al lire 90.
15. St-Remy, assegnata per le levate al magazzino di Aosta, e del presuntoreddito di lire 97.

MINIRER.0 IlEGE FINAM$ -- ÊIlŒZIONE ÛENERALE DELLE ÛABELLE Gli.aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di unésé dalla data della inherzione del presente avviso ne11a Gazzetta £7fficiale
INTENDENZA N TINANZi TTORINS .Ne";.°.""°.i°¾'b l oandna czi I i d lamprredanciaddLT rine, le pro

buona condotta, &ella fede di speechletto dello stato di famiglia e dei docu-Avviso d'Appaito. menti comprovanti i titon che potessero miutare in loro favore.
In esecuzione delFart. 34el R. decreto del 7 gennaio 1875, n.2336 (Serie,24) Le dimande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

devesi procedere alPappalto della rivenalta numero .15 nel comune-di -Torino
in considerazione.

via Milano, nel õircondario di Torino,iella preincia:di Tórino, e del presunt Le spese di pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei coni
reddito annuo lordo di lire 5689 20. eessionari.
,A tale effetto nel giorno 28 Ëel mese BI maggio anno 1877, alle ore 10 antim S'erino, addi 1 nîaggio 18W.
Berà tenuta nell'ufficio d'Intendenza in Torino l'anth ud offerte segrete.

2101 Dintendente: DE MARIA.
La rivendita suddetto deve 1 vare i géneËÏ dai inagazziñö in¾rino, al Dock
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito- COMUNE D I LONGONElato ostensibile ,presso il Ministero deÌle Finanze (Direzione Generâle Aelle

Gabelle), presso l'Intendenza di Finansä e presso l'Ufficio di vendita dei generi Û08ffusi0 e della straëla bomunale obl>ligatoria ßalto-Turanodi privativa.
L'appalto sarà tenuto colle norme e formalità stabilite dal regolainento sullaContabilità generale dello Stato.
Coloro che intendessero aspirare al conferimentodi detto esercizio dovranno

presentare nel giorno e nell'ora'suindicati, in piego suggellato; la loro ofeftain Iscritto all'ußizio d?Intendenza in Totino.
Le offerte per essere valige Aovranno:
1. Essere stese sopra carta da bollo tla maa liga;
2. Esprimere in tutte letteretlknano tanone offerto;

d
3. Essere garantite mediante 9ppsito di lire 564, cortispondente al decimo.el presuntivo reddito suegpälito. 11 Repósito.potra efettuarsi in immerarÌo,in vaglia o buoni,del Tesoro, ovvero.in rendita consolidata italiana calcolataprezzo di Borsa della capitále del.Regno;

b1 -sere corredate di un Alocumento legale comprovante.la capacità di ob-

2° Avviso d'Asta.
Essendo riuscito negativo per mancanza al oblatori l'esperimento che de-

Veva aver luogo il giorno 29 aprile 1877, .si fa nuovamente manifesto che si
ripeterà l'asta il giorno 27 maggio 1877 slie are 11 antimeridiane in questa
sala commia!Ø a ribasso sulla somma di lire 53,157 45 col metodo dei partiti
segreti e con delibera provvisoria dell'appalto dei lavori di costruaione della
strada,enddetta anehe con an.aolo cíferente, ferme rimanendo tutte le altre
eûndizioni richiamate nel.primo avviso in data 14 aprile suddetto.
In caso di aggiudicazione scadrà col giorno 11 giugno pressimo venturo sile

ore 12 meridiane precise il periodo di tempo (fatali) entro il quale potrà mi-
gliorarsi il prezzo di aggiudicazione con un'oferta di ribasso non inferiore al
entesimo del prezzo stesso.

2230Itongone, 13 maggio 1877.
Jißindaco: GIO. VAGLL
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A TV I S o. domiciliati in Arezzo, e l'Intendenza (2• pubblicazione) (16 puõblicazione)
L'anno milleottocentosettantasette e

di finanza di Arezzo e Meneet Pier Bando per vendita giudiziale EstaArro dal suo originale sistente

questo giorno otto del mese di maggio, Antonio,
nella sua alità di marito d'aver luogo innanzi la 16 sezione del nella cancelleria del tribunale civile

A richiesta della sig.aMaria Bianchi, 1
an

c a u
tribunale civile di Roma nell'udienza e correzionale di Matera.

11 ta a ir nze r rea ntata
o e

co P n o a o
ell S

a a &
Al gnor P d e

o e ra

dott. Giuseppe Feroci, in esecuzione tepulciano, e Giuseppe-Luigt Pazzi sot- elezione in via del adarl
a P

.

Gesco e Giovanni ramanda fa S'tefano,
della sentenza pronunziata dalla Corte totenente di fanteria nella miliziamo-

o, numero 9 e la vedova di costui signora Lucia
d'appello di Firenze il 23 giugno 1876, bile, scrivano presso la legione dei

pre obla Re a Avvocatura generale Giuliani di Salandra, rassegnano per
pubblicata 11 27 e registrata il 3 la- RR. carabinieri di Palermo, e Pazzi era rCopa esen¾ - mezzo del sottoseritto avvocato:

Fr e sedi Subi no bi n neella sidente ad Ivrea eÑ Engenio del fu veni ute dal Convento la ar delle passate le gi m lire millesettes
qu a ign.

. Luigi Tavanti, $ residen:ta, dimora e tissima del Buon Consiglio in Genny cento, e questo ribunale con sua deli
contessa Cristina Barbolani, domic1- domicilio ignoti e Benedetto -del fu zano, confinante col Convento di Sag. berazione del 4 luglio 187 lo dispose.
liati in Arezzo, e la signora contessa Luigi Tavanti, În proprio e como con¯ t'Antonio delle Fratte in Rotna, e colla Pétð prima di restituirsi la sommae
Isabella Barbolani da Montauto e il sulente di detto Eugenio inabilitato, e casa Fazella, distinte in mappa del gli interessi l'Amministrazioño centrate
di lei marito si nor Niccola Fiaecaini Adele del fu Luigt Tavanti, attual- edmune di Roma 4el Rione artô col della Caesa del Depositi e Prestiti or-
e il sig. Piero el fu Francesco Capel mente dimorante a Roma, e Piechi nam. 1017, col reddito ihn nibile di dinò di provocarsi altro decreto da
e la signora Giulia del fu Francesco Pietro di lei marito legalmente sepa- lire quattrocentottantacinque e cente- questo tribunale col quale venga espli-Capei e la signora Luisa vedova del rato, residente in Firenze, e dott. Raf¯ almi trentotto (485 38), e. gravato del citamente dichiarato che ai termini
fu Francesco Capei in proprio e come faello Farsetti, domiciliato, ip Arezzo, tributo diretto di lire M AL dell'art, 38 della vigente legge sul no-
mad_re di detti Piero e Gmlia Capei, in proprio e come cessionario succe- Al primo prezzo d'incanto la lire tariato il deposito delle lire millesef-
domiciliati in Firenze, e la signora dato nei dritti dei figli del fu Carlo 7000 M, previo deposito in cancelleria tecento resta sciolto dal vincolo es*
Carlotta Capel vedova Uboldt de' Ca- Nibbi eredi mediati della fa Cheru- del decimo e di una somma approssi- zionale.
ei domiciliata a Milano, e Francesco bina Nibbi vedova Zaballi, a compa- mativa delle spese in lire 700. Gli Ibtanti uniformandosi a tale di-

e Gaae no D a dom i Arers bu al di acqnelles e I e isernav r no in et tic le tro eneee eal es L enm tere

nella sua quali i erede de ok toria delle cause civilf la mattina di del tribunala nel terigine di Riorni Matera 21 marzo 1877. Firmato Lueda-
lio Giacinto e rginia no Imartedi diciannove giu o milleotto- trenta dalla notifica del presente Bando tonio ascarelli. - Presentato a 21

do ic lida in s , e Ldi Irea d a g uËiz'i di eeseg
er r les oredd a d di e llocazi neœmmt Vmarzdo 877. Firmato ilcancelliere Gio-

Giuseppa e dott. Giorgio del fu Fran- succitata sentenza della Corte d'ap" oma li§.,,si, 18227 lir. o so - mare....,..torio is,.i'at
cesco lonietti domiciliati in Arezzo, e pello di Firense dei 23-27 giugno 18169 il canc. PiETËO Paoto ERCOI.E. - Totale lire 3 e cent. 20 (L. 8 20).
Giuseppe Bariagli, domiciliato in A- e a tale effetto sentire il perito San- Pubblicato e notiilcato il di 6 maggio Rilasciata a Matera oggi li 21 marzo
rezzo, e l'Accademia del Teatro Pe- drelli prestare giuramento per eseguire 1817. 1877 a richiesta del procuratore signor
trarea di Arezzo e Carlotta del fu por la operazione commessagli coll'or- L'asciere del tribunale civile Lucantonio Pascarelli per la debitt
cav. Luigi Boncompagni e Luigi Eam- dinanza dello stesso giudice deÏegato 2200 ENRICO MASTRELLI. ÎBS6tBÎOBO 8 88881 dell'artiCOIO 38 della
pacci di lesmaritogdomiciliatiinArezzo, del 19 settembre 1874. Iggge gg¡ getgy¡gte
e Rosa Cereignam vedova Dini, in pro¯ 2224 GIUSEPPE VANNI BSOiBRO. (2 ptibbli¢azione ŸOT COþia 60Bf0Tme,
Tario e come erede della sua madre AVVISO- Il cancelliere del tribunalt

IIszazbetta emrc naeni mice a ESTRATTO Pubblicazione a senso dei regolamento 8 2202 Grov. Pano.

Orsola del fu Andrea Corsi e Luisa di sera proevedienento del tribunale eitrile
Arntninistrazione del

FALLIMENTO

cdo dre lg ppr e (la scaa e 1 triSbun eeiv bSbal z y d n er 4 n er a a a

tante deCo dreËceiliaËccaerlia B tribunale per la dimanda del ei~ sul ricorso del s nor Ca la Decastelli, dei cappelTI, con magazzino in Ronsd;
Andres , . PO9e di gnori Vincenzo e Giuseppe padre e A- regidente la Sav llano, emanò decreto via done Convertite, n. 20;
di S. Fiora a StaFg ano n comung glio Arcidiacono, domiciliati e resi- in data 23 apri 1877, col quale di- Il signor Maseoli Paolo giudice itL
Arezzo, e Corst ico e o

1 denti in eaudazzo, diretta ifottenere chiarò spettare esclusivamenta El ri- tribunale di commerciodi Roma, e det
seppe di lei marito, o ci

la dichiarazione d'assenza di Venera corrente Carlo Decastelli fa France. legato alla procedura degli atti delt
polo di S. Donnino a aianoF Russo del fu Filippo da Randàzzo• sco in forza di atto di divisione 13 falhmento enddetto, con ena ordinanW,
mune di Arezzo, e Maddalena orz

moglie di esso Vincenzo e madre di setËembre 1853, rogato Lin us,edial-¡in data di.leri ha convocato i credi-
e il di let marito Raffaello Caciol ,i A detto Giuseppe, per aprirsi là di lei tri titoli prodotti, la propr età del cer. |tori tutti pel gÎornó ventisei (26) gin-
miciliati a Miliciano nel comuney successione sotto 11 giorno164icembre tificato del Debito Pubbltbo delPattinargab p. v. al16 ore 11 ant, nel qual
rezzo, e Angelo del fu Francesco acc 1876, inteso il rapporto del sig. giudice rendita di lire. 105, an. 62241 nero e giorno ed ora dovrannocomparire Relisi
domiciliato a Cineelli ne comunaelità Cartella. 4476&1 rosso iscritte stavore De. samera-diconsigliodiquestotribunale
Arezzo, in p rio e nella sua qutante Visti gli atti prodotti. In conformità castelli Gioachino fu Franpeseo, mi. posto in via dell'Apollinare, n. 8, pas
di padre e ttimo rappresenSoff della reqtäsitoria del Pubblico Mídi" nore sotto la tutela di Cristina say lauo Altemps, all'effetto di verincare,
der minorenni nri

,L Amalia,li de ' stero adottando le di costui conside- madre, in data 22 ottobre 1862, e con· reepettivl titoli di credito a forma di
Antonio, Clorinda e uigia flg razioni deliberò e disse ammessibile la seguentemente autorizzò la DireziOBE 16gge,
fu Rosa Foržegi e Gai cav. Angelo' proposta dimanda dei suddetti signori Generale del Debito Pubblico. ad ope. Roma, 6 maggio 1877.
domiciliato nel comune di Porta ucy Vincenzo e Giuseppe padre e figho rare la traslazione e tramatamento de' 2195 O. GIORDANO VÎOOCSBC•
chese presso Pistoia, ne a sua qu Arcidiacono, ed ordmò che a tale ef~ detto certificato in renditaal portator<
di tutore det minorenm Ida, Marianna' fetto siano assunte analoghe informa~ a favore esclusivamente del rioor. AVVISO.
Maddalena, Giulia, Niccolò, Antomo' zioni a mente dell'art. 23 del codice rente. Calogero Battaglia Mezzasalma, da

i NËrvLi e iolo eLËo en i e zpe i di darsi le uiteriori prov- Salusso, 25 aprile 1877. O i , a i Tnm g a a

fa Mau acod Imfae F elean ee VE Catania, li ... maggio 1877,
2027 PENNACRIO þ¶00. 88r8 BB40TÎzzat0 SÅ SBBRmere in CS$

co aanie e Angelo Citernesi, nella sua 2197 ANGELO VOCCAZZELLA pr00. 18g' (16 pubblicasim)
O pdrorperi me e ecognompe, ne

qualità di marito della detta Vittoria - ESTRATTO DI ORDINANZ& suoi figli minori mmanuele e Con-
e nell'altra sua qualità di tutore della AVVISO. del Tri&unale ein. e correz. di Avenino· eetta, nati il primo il 11 febbraio 1874
minorenne. Caterma di Michelangelo (1• pubblicazione) Ritenute le osservazioni de1Pubblico e la seconda il 14 settembre 1872, li
Ercolani, rispettiva ndt domici a a

La Finanza dello Stato, creditrice del Ministero, ed uniformemente alle sue cambiamento del rispettivo cognoine
Col-Lungo nel ponel com e di A notaio signorGinsoppe Altimari, da Ro- conclusioni, il tribunale, deliberando Battaglia Messasalma, in quello del

l'eerzrinee el' ttual sindaco del c un it di' rdeg arero1, al e pce iduel ud e eÊeœa Àgn r aggi , In elazione al deerete deL Guards•
di M utevarchi, co stevarchi mento della cauzione in lire 850, depo- sulla domanda di Clementina Amoroso, sigilli in data 16 aprile scorso con cui
la pia eredità Bart

A e sitata presso la Cassa de' depositi e del comune di Pago (Vallo di Lauro), venne esso autorizzato alla pubbließ
e la Fraternita dei Laici di rezzo

stiti al 8224 che chiede la dichiarazione di assenza zione della dimanda anzidetta usW
il cav. dott. Enrico Facchini, domiez- pre n. .

del marito Gioacchino Cafariello, or- le prescrizioni delfart. 121 del Ë 80-

liato in Arezzo, e Pier Antonio e Do- Le opposiziom allo svincolamento Si dina assumersi le relative informazioni, creto 15 novembre 1865 per l'ordina"
nato del fu Federigo Franceschi ed faranno alla cancelleria del tribunale e nomina la stessa richiedente Amoroso mento dello stato civile, 11 medesil
Alessandra Rossi vedova di detto Fe- civile di Cosenza nel termine di mes come procuratrice nel periodo della invita chiunque abbia interesse a 7
derigo Franceschi, m proprio e come sei dall'ultima pubblicazione' presente assenza, per l'amministrazione sentare le ene opposizioni entro
madre e legittima rappresentante del Cosenza, 13 aprile 1877- Il cancel del patrimonio di esso Gioacchino Ca- tro mesi nel modo determinato
minorenne Giuseppe Francescht, nella liere del tribunale V. Seambellur1• fariello. Così deliberato oggi 21 mag- art. 122 del citato R. decreto.
loro qualità di coeredi del fu Giovan Nota, in uno lire 4 60 - N. 1567 re- gio 1876 dai signori Nicola Sorrentino - -Comiso, 2 maggio 1877.

Battista Franceschi, domiciliati alle pertorio - N. 836, registrato a Cosenzas D'Añiitto president Francesco De 2154 CALOGERO BATTAGLIA MEž¾ASAI
Terriae delle Macchie nel comune di 14 aprile 1877, lib. 36, vol. 30, foL 129, Felice e Ôesare Alag udici- F

LArezzo, e kra ion P aeoG ce
a debito lire 1 20• matoNicolaSorrentino itto, Fer- CAMERANO NATALE Gerente.

Gorenzoi e Maacini Gustavo e cav. Per copia conforme, dinando Bonito vicecancelliore.

PËro Hori e dott. Francesco Viviani, 2156 11 cane. V. ScaxesLwar. 2100 Ayy.FRAxesaco DE Doxaucia. BONA Tip. Easo: BorrA.


